
Siamo il Popolo di Dio, in cammino,
verso il “passaggio” in Gesù Cristo,
dalla morte alla vita.

Gennaio – Aprile 2019

Bollettino parrocchiale
di Tesserete e Sala Capriasca
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 Orario delle Sante Messe giorni feriali

Casa S. Giuseppe  ore  7.00
Prepositurale (giovedì) ore  9.00
Frazioni   ore 17.30

 Orario delle Sante Messe vigiliari 

Tesserete  ore 17.30
Vaglio  ore 18.30   (prefestiva sempre solo a Tesserete ore 17.30)

 Orario delle Sante Messe festive 

Sala Capriasca ore   9.00
Casa S. Giuseppe ore  9.15
Tesserete  ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio ore 17.30

Adorazione Eucaristica 

Tesserete in prepositurale il lunedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00

 Ss. Confessioni

In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Recapiti
Prevosto  Mons. Ernesto Barlassina Telefono 091 943 37 73
   prevosto@parrocchiaditesserete.ch
Vicario  Don John Thaddeus Alabastro Telefono 091 943 10 44
   vicario@parrocchiaditesserete.ch
Indirizzo segreteria parrocchiale
   segreteria@parrocchiaditesserete.ch
Consiglio parrocchiale Telefono e Fax 091 943 64 46
Casa San Giuseppe     Telefono 091 936 08 00
Convento S. Maria, Bigorio Telefono 091 943 12 22
Istituto Don Orione, Lopagno Telefono 091 943 21 82
Conti Correnti Postali  Opere parrocchiali di Tesserete 69-7375-3
  Opere parrocchiali di Sala Capriasca 69-6283-0
  Esploratori  69-5804-8

Sito della parrocchia         www.parrocchiaditesserete.ch

 Sacerdoti della nostra zona pastorale:

Mons. Erico Zoppis    Telefono 091 943 46 83
Don Fabio Studhalter Bidogno   Telefono 091 936 08 00
Don Luigi Siamey  Ponte Capriasca Telefono 091 945 24 69
   k.siamey@live.com
Don Davide D’Epiro Valcolla   Telefono 076 730 64 62
   davidedavide72@yahoo.it
Don Pietro Pezzoni  Scareglia   Telefono 076 630 86 94
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La parola del Prevosto
Cari parrocchiani e lettori, 
questo numero del bollettino parroc-
chiale giunge nelle vostre case all’ini-
zio di un nuovo anno civile, il 2019, che 
auguro per tutti lieto. Il primo gennaio 
la chiesa celebra la solennità di Maria, 
Madre di Dio e la giornata mondia-
le di preghiera per la pace, istituita da 
San Paolo VI, papa. Su voi tutti scenda 
la benedizione di Dio, per una anno di 
pace e serenità. Possiate sperimentare, 
nel susseguirsi dei giorni, l’azione prov-
vidente di Dio, nella vostra storia perso-
nale, familiare e comunitaria. Il tempo e 
la storia che trascorrerete e vivrete non 
siano caotici, ma dono di grazia. L’amo-
re misericordioso di Dio permei ogni 
vostro momento e situazione. Nei primi 
giorni dell’anno nuovo saremo ancora 
immersi nel tempo natalizio. L’Epifania 
del Signore è la manifestazione di Gesù 
come vero Dio, Re e Salvatore per tutti 
i popoli della terra. Cogliamo l’invito e 
l’impegno a seguire la “stella”, a met-
terci dunque in cammino e alla ricerca 
della verità. Il vero cammino della fede 
ci porterà a Gesù. L’incontro con Gesù 
s’esprime sempre con un atto d’adora-
zione. L’adorazione eucaristica del lune-
dì sera è espressione e continuazione 
del gesto di prostrazione compiuto dai 
magi. Nel pane eucaristico noi rico-
nosciamo la presenza reale di Gesù. I 
Cantori della Stella consegneranno i 
soldi raccolti nella loro azione missiona-
ria. La festa del Battesimo del Signore 
al fiume Giordano sarà un richiamo per 
tutti noi a rinnovare le scelte del nostro 
battesimo: rinunciare a Satana e profes-
sare la fede nella Santissima Trinità. La 
liturgia ambrosiana nella preghiera dei 
vesperi fa sempre memoria del battesi-
mo. Commemorare il battesimo ricevu-
to è impegnarci a vivere da figli di Dio, 
siamo consacrati come sacerdoti, re e 
profeti. Siamo cioè chiamati a rendere 

culto a Dio con la vita, a servire Dio e 
i fratelli, ad annunciare il vangelo. Con-
tinuando il cammino dell’anno liturgico 
entreremo nel tempo della Quaresima. 
Esso è il periodo di quaranta giorni in 
preparazione alla Pasqua. È un tempo 
penitenziale, di forte richiamo alla con-
versione. Saremo spronati a compiere 
il nostro “esodo”, cioè ad uscire dalla 
schiavitù del peccato e del male. Invi-
to tutti a un serio esame di coscienza 
riguardo alla vita che stiamo condu-
cendo, se viviamo secondo i comanda-
menti divini oppure secondo l’egoismo 
e le passioni della carne. Recuperiamo 
la celebrazione del sacramento della 
penitenza e riconciliazione. La confes-
sione ci dona la grazia del perdono così 
da poter ricevere degnamente anche la 
comunione. Inoltre compiamo le opere 
ascetiche del digiuno, della preghiera 
e dell’elemosina, esse sono da ripro-
porre per condurre una vita sobria ed 
evangelica. Compiamo delle rinunce e 
dei sacrifici per rafforzare il nostro spi-
rito a scelte di bene e di condivisione. 
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Assumere un genuino atteggiamento 
penitenziale ci farà vincere ogni forma 
e sintomo di rancore, cattiveria, astio 
e malvagità d’animo. Il rito ambrosia-
no, nei giorni di venerdì di quaresima, 
non celebra l’eucaristia, ma sottolinea 
maggiormente la passione e la croce di 
Gesù. Accorriamo ad adorare la Santa 
Croce, segno di salvezza e redenzio-
ne. Recuperiamo la preghiera della 
“Via Crucis”, meditiamo le sofferenze 
che il Signore ha patito. Nelle dome-
niche di quaresima saranno proclamati 
i vangeli dei “segni”, secondo l’evan-
gelista Giovanni, per farci dire: Gesù 
è la luce; Gesù è l’acqua viva; Gesù è 
vita e risurrezione. La settimana santa, 
detta “autentica”, che si apre con la 
domenica dell’ingresso di Gesù a Geru-
salemme, ci farà percorrere e seguire 
quasi cronologicamente la passione, 
la morte, la sepoltura di Gesù sino alla 
veglia pasquale. Una persona che si 
dice “cristiano”, non può tralasciare di 
partecipare alle sacre liturgie del tri-
duo pasquale e ricevere i sacramenti 
del perdono e della comunione. Nella 

veglia pasquale si annuncerà la risurre-
zione di Gesù. Ai vari lati dell’altare si 
proclamerà: “Cristo Signore è risorto. 
Rendiamo grazie a Dio”. Il Crocifisso è 
il Vivente. La messa vigiliare del sabato, 
inizia con l’annuncio della risurrezione 
di Gesù, per ricordarci che la dome-
nica è il giorno del Signore risorto da 
santificare con la partecipazione alla 
Santa Messa. Come i discepoli anche 
noi dobbiamo saper riconoscere Gesù 
allo spezzare del pane. Auguro a tutti 
voi un buon cammino di crescita spiri-
tuale, morale e umana, percorrendo e 
celebrando il tempo scandito dall’anno 
liturgico.

Mons. Ernesto
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Negli Atti degli Apostoli, troviamo 
scritto che i seguaci di Gesù si trovava-
no insieme per la “fractio panis”, per 
lo spezzare il pane. Il segno ci riman-
da a ciò che Gesù ha fatto nell’ultima 
sua cena. Egli ha spezzato il pane, lo 
ha donato ai suoi apostoli invitandoli 
a mangiare il suo “Corpo”. Lo spezza-
re del pane ha identificato anche tutta 
la liturgia eucaristica. Esso è un gesto 
costitutivo della Chiesa e dell’essere 
credenti. Nel rito della messa ambro-
siana, il gesto si compie a conclusione 
della preghiera eucaristica e prima della 
recita del Padre Nostro. Mentre il sacer-
dote rompe l’ostia consacrata ponen-
do nel calice un frammento di essa si 
esegue un canto adatto. Il canto ha lo 

Rito Ambrosiano
Il canto allo spezzare del pane

scopo di accom-
pagnare e sotto-
lineare il valore di 
questo gesto che 
prepara i l  convi-
to eucaristico. Lo 
stesso atto della 
“ f rac t io  pan is” , 
che fa parte dei riti di comunione, ha 
anche il significato di ricordarci che noi, 
pur essendo molti, diventiamo un solo 
corpo nella comunione a un solo Pane 
di vita, che è Cristo. La Santa Messa 
poi continua con la preghiera del Padre 
Nostro. Tutti i fedeli possono allargare 
le braccia imitando il sacerdote nell’in-
tento di significare la comunione pater-
na di Dio.

Carissimi giovani,
recentemente è stato concluso il Sino-
do dei Giovani a Roma. Fra i temi trat-
tati dal sinodo desidero soffermarmi 
sugli aspetti odierni più importanti 
per i giovani: “ascoltare e accompa-
gnare”. I nostri giovani hanno bisogno 
di essere ascoltati, di essere seguiti, 
compresi e anche di essere guidati. 
Bisogna che i nostri ragazzi abbia-
no uno spazio riservato per loro nella 
nostra parrocchia e nella nostra comu-
nità.

ASCOLTARE
Non si tratta “solo di udire”. Si può 
udire anche solo il suono delle paro-
le. Si tratta piuttosto di ascoltare con 
empatia, prendendosi cura e – come 
diceva il cardinal Newman – stabilen-
do una relazione tra cuore e cuore. 

La parola del Vicario

Si tratta di ascoltare per dialogare, per 
proporre. 
Nel Sinodo si ricorda che Gesù “è gio-
vane tra i giovani”. Gesù ha saputo 
ascoltare tutti i suoi contemporanei e 
in particolare i giovani. Durante il Sino-
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do si è parlato molto dell’episodio di 
Emmaus, dove il Signore va incontro a 
persone disorientate e dove si vede il 
cuore di questi giovani che si riempie di 
entusiasmo solo per l’essere entrati in 
contatto con Gesù. Gesù li ascolta, pro-
pone ai giovani di rivolgersi alle Scrit-
ture, propone il contenuto di amore e 
misericordia. Credo che i giovani abbia-
no bisogno proprio di questo oggi: rico-
noscere Gesù nella loro vita e ascoltare 
con l’anima aperta la proposta che Lui fa 
a loro, una proposta d’amore”.
Mons. Mariano Fazio, vicario generale 
della prelatura dell’Opus Dei e padre 
sinodale dice: “Spero che sapremo 
ascoltare di più, che sapremo accom-
pagnare meglio e che rinnovando 
questo zelo apostolico, riusciremo ad 
arrivare non solo ai giovani che hanno 
il dono della fede, che hanno ricevuto 
il battesimo, ma anche di raggiungere, 
come dice il Signore, i più estremi con-
fini del mondo, con rinnovato entusia-
smo e uniti a Gesù”. 
A tale proposito, con la grazia di Dio, 
in collaborazione con i ragazzi e l’aiuto 

di tanti genitori 
abbiamo già ini-
ziato gli incontri 
con i nostri gio-
vani.  Speriamo 
che questa inizia-
tiva possa darci 
la possibilità di 
a c c o m p a g n a r-
li, prima di tutto 
nello scoprire l’a-
more profondo di 
Dio per ciascuno di loro e che possano 
scoprire che fanno parte di una comu-
nità che è la Chiesa.

ACCOMPAGNARE 
Accompagnare meglio e non trascina-
re o spingere i nostri giovani. Il primo 
modo di accompagnarli è la preghiera. 
Tanti genitori ed educatori fanno fatica 
a parlare con i giovani, hanno la sensa-
zione che le parole vadano nel vuoto. 
Sembra che i giovani facciano fatica ad 
ascoltare. La preghiera è parlare a Dio 
e Dio al Suo tempo parlerà al cuore 
dei nostri giovani, per questo dovremo 
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impegnarci nella preghiera e chiedere 
a Dio l’aiuto per accompagnarli nella 
loro crescita.
Importante anche saper ascoltare le 
parole che i nostri giovani non sanno 
verbalizzare. Dovremo essere più 
attenti ai loro gesti e agli atteggiamen-
ti che assumono o hanno in varie situa-
zioni, potrebbero essere come delle 
parole per noi. Nel loro modo, alla loro 
maniera chiedono attenzione ed affet-
to, comprensione e sostegno. Forse 
basterà far sapere loro che “ci siamo” 
per loro e con loro. Ecco un primo 
momento di questo accompagnamen-
to, come Gesù che si mette accanto 
ai due giovani di Emmaus. A questo 
punto, dopo l’ascolto e l’accompagna-
mento, si potrà arrivare ad un dialogo 
e alla testimonianza della verità.
Nei testi del sinodo viene sottolineato 
che “La Chiesa attira ancora di più 
l’attenzione dei giovani attraverso 
il suo radicarsi in Gesù Cristo. Cri-
sto, infatti, è quella Verità che rende 
la Chiesa diversa da qualsiasi altro 
gruppo secolare nel quale essi potreb-
bero identificarsi. Per questo motivo, 
chiediamo alla Chiesa di continuare 
a comunicare la Verità sotto la guida 
dello Spirito Santo”.
Nella celebrazione della Cresima, il 7 
ottobre 2018, il Vescovo Emerito Piergia-
como Grampa esortava i ragazzi dicen-
do: “Lo Spirito Santo ci spinga ad uscire, 
a cercare gli altri, a fare gruppo. La Cre-
sima non è il Sacramento dell’arrivo, ma 
della partenza.” Invitando così i ragazzi a 
continuare il cammino che hanno già ini-
ziato. Dice ancora il Vescovo: “Lo Spirito 
Santo deve aprire i vostri orizzonti, aprire 
la mente e il cuore per poter vedere la 
vita con gli occhi di Dio, per viverla con 
la Sua passione, la Sua fedeltà, la Sua 
tenacia e la Sua perseveranza.” 
Ecco alcune parole dai nostri cresimati:
“Durante il catechismo per la Cresima 

mi sono divertita molto e ho imparato 
a conoscere lo Spirito Santo e il suo 
messaggio. Grazie! Alla cerimonia mi 
sono piaciuti i canti e le parole che ha 
detto Monsignor Piergiacomo Gram-
pa. Mi sono sentita davvero parte della 
comunità È  stata una bellissima espe-
rienza!”. – Alessia A.
“Nei mesi precedenti la Cresima siamo 
stati preparati molto bene dai nostri 
catechisti e dalle nostre catechiste. Gra-
zie per il vostro grande impegno! La 
cerimonia è stata molto festosa e ralle-
grata dai canti e dalle parole di Mons. 
Piergiacomo Grampa”. – Sofia N.
Prima della Cresima, il 22 settembre 
scorso, i ragazzi hanno avuto l’occasio-
ne di conoscere il Santo Patrono della 
Svizzera, San Nicolao della Flüe. In un 
Pellegrinaggio siamo stati nei luoghi 
dove il Santo ha vissuto. Con la cele-
brazione della S. Messa e la visita alla 
sua tomba i ragazzi si sono affidati alla 
intercessione del Santo recitando que-
sta sua preghiera: “Mio Signore e mio 
Dio togli da me tutto quello che mi 
divide da te. Mio Signore e mio Dio 
dammi tutto ciò che mi conduce a te. 
Mio Signore e mio Dio toglimi a me e 
dammi tutto a te”.

Negli incontri della Pastorale Giova-
nile, i ragazzi hanno avuto l’occasione 
di uscire da loro stessi per entrare in 
relazione con gli altri. Abbiamo visto 
che cominciano ad aiutarsi a vicen-
da nella preparazione della sala, nelle 
pulizie, nel servire la cena. Piccole cose 
che sembrano banali ma invece fanno 
parte di un cammino educativo.
Abbiamo iniziato anche con loro un 
progetto di “Raccolta dei Giocattoli” 
che abbiamo chiamato “Condividiamo 
un sorriso”. Attraverso l’associazione 
“Ponti di Speranza” manderemo que-
sti giocattoli ai ragazzi meno fortunati 
della comunità di Mangatarem Panga-
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sinan nelle Filippine. Questi giocattoli 
porteranno un sorriso ai bambini che 
li riceveranno ma il nostro traguardo è 
quello che i nostri ragazzi possano sor-

ridere nello scoprire la gioia del condi-
videre. Come dice Gesù “Vi è più gioia 
nel dare che nel ricevere” (Atti 20, 35).
Siamo solo all’inizio, con l’ispirazio-
ne, la Grazia che viene dallo Spirito 
Santo, il sostegno delle famiglie e 
della nostra comunità ci lasciamo sor-
prendere da questa nuova avventura 
con Gesù. Quindi coraggio ragazzi 
andiamo avanti in questo cammino 
che abbiamo appena iniziato insieme 
affinché ognuno di noi possa scoprire 
una verità che Sant’Agostino ha speri-
mentato e che dice: “Dio ama ciascu-
no di noi come se ci fosse solo uno di 
noi”.

Don John

Ecco alcuni momenti degli incontri dei ragazzi con Don John.

16 novembre 2018. Serata cinema con cena, prima prepari e servi e mangi …poi 
“Jumanji 2”.

Per continuare con la Pastorale Giovanile
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3 novembre 2018 serata Bowling. I ragazzi si sono divertiti, ma anche gli adulti 
oltre a giocare molto bene, quasi professionalmente, hanno passato una bella sera-
ta. I ragazzi ringraziano tutte le persone che con il loro sostegno hanno dato modo 
di realizzare i primi passi delle loro azioni come gruppo oratoriale. 

GRAZIE DI CUORE! W la Pastorale Giovanile!!!
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Nella chiesa preposi-
turale, il Santo Patrono 
Stefano, primo martire, è 
rappresentato nel presbi-
terio con due affreschi e 
sul fondo dell’abside con 
una pala d’altare. L’affre-
sco sul lato sinistro del 
presbiterio rappresenta 
l’ordinazione diaconale di 

Stefano. San Pietro impone la stola a Stefa-
no che è vestito con la dalmatica. La stola 
del diacono, in rito ambrosiano, è posta 
sopra alla dalmatica, essa è messa sulla 
spalla sinistra e scende verso destra. Que-
sti sono ancora oggi i paramenti liturgici 
riservati ai diaconi quando esercitano il loro 
servizio all’altare. Il diacono fa parte dell’Or-
dine sacro, svolgendo il ministero del servi-
zio. Esso fu istituito dagli apostoli per servi-
re alla distribuzione del cibo. I diaconi, nelle 
prime comunità, amministravano i denari e 
i beni materiali. Santo Stefano ci richiama a 
vivere sempre la dimensione del “servizio”, 
come impegno a favore della comunità. 
Attenzione ai bisogni materiali delle perso-
ne in difficoltà, dedizione per tutte le opere 
e attività che aiutano la parrocchia a incar-
nare il vangelo della carità e delle opere di 
misericordia. L’affresco sulla parete destra 
rappresenta la disputa di Santo Stefano. 
Stefano non solo serve alle mense, come 
afferma il libro degli Atti degli Apostoli, ma 
anche ha il coraggio di annunciare pubbli-
camente che Gesù il Crocifisso è il Messia 
e il Salvatore. Nel suo discorso, riportato 
dagli atti degli Apostoli, ripercorre la storia 
del popolo eletto, dichiarando che Gesù 
è il Figlio di Dio. Le verità da lui espresse 
innescheranno la reazione brutale dei suoi 
ascoltatori che lo lapideranno. Santo Ste-
fano ci insegna a non avere vergogna o 
paura di annunciare il Vangelo. Dobbiamo 

Feste Patronali
Tesserete
Santo Stefano

conoscere la Parola di Dio, credere in essa 
e dirla agli altri. Il messaggio di Gesù non si 
può confondere con altri messaggi in voga 
oggi. Le parole di Gesù sono “parole di vita 
eterna”. Gli affreschi sono opera dei pitto-
ri Orelli, eseguiti negli anni 1776-77. Della 
pala dell’altare maggiore, posta in fondo 
all’abside, si ha notizia dal 1577. Essa rap-
presenta il martirio di Santo Stefano. Egli 
morì per Gesù Cristo con la lapidazione. Il 
quadro rappresenta il santo patrono genu-
flesso prima di venire ucciso. Egli è vesti-
to con i paramenti liturgici del diacono, le 
mani aperte e il volto rivolto al cielo. Il cielo 
si apre e si vedono la maestà di Dio Padre 
e Figlio, con angeli. Un angelo discenden-
te porge dalla mano la palma che indica il 
martirio di Stefano. Egli è il primo martire 
del Nuovo Testamento. Gli Atti degli Apo-
stoli ci dicono che Stefano disse: “Ecco 
contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uo-
mo che sta alla destra di Dio” (At 7,56). La 
pala non è completamente visibile a causa 
dell’imponente altare maggiore eretto 
su disegno dell’architetto Luigi Canonica 
(1764-1844). Martire vuol dire testimone. Il 
vero testimone di Gesù Cristo, è colui che 
non solo conosce, serve, annuncia Gesù, 
ma è anche capace di dare la vita per la 
causa del Regno. Gesù promette la bea-
titudine a coloro che saranno perseguitati 
e uccisi per il suo nome. Venerare Santo 
Stefano ci sprona a imitare il suo esempio 
perché anche noi sappiamo diffondere e 
difendere la fede in ogni luogo e circo-
stanza.
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Torna come ogni anno, dal 18 al 25 gennaio, 
la Settimana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni, indetta congiuntamente dal Pontificio Con-
siglio per l’unione dei cristiani e dalla Com-
missione “Fede e Costituzione” del Consiglio 
ecumenico delle Chiese, secondo una tradi-
zione che risale agli inizi del XX secolo. Il tema 
della Settimana 2019 è: “Cercate di essere 
veramente giusti” (Dt 16, 18-20). Ogni anno 
il sussidio che accompagna questa iniziativa 
viene da un gruppo ecumenico di un paese 
diverso. Quello per il 2019 è stato preparato 
da rappresentanti di diverse Comunità cristia-
ne dell’Indonesia, paese duramente colpito, 

nei mesi scorsi, da un terremoto e da uno tsu-
nami che hanno fatto numerosissime vittime. 
Nella prepositurale di Tesserete, a partire dal 
2004, il sabato che cade durante la Settima-
na per l’unità dei cristiani la Messa prefestiva 
viene sostituita da una liturgia ecumenica della 
Parola, valida per l’adempimento del precetto 
festivo, cui partecipano ministri e fedeli delle 
varie confessioni cristiane presenti sul territorio 
della Pieve. L’appuntamento per il 2019 è per 
sabato 19 gennaio alle ore 17.30. La celebra-
zione sarà a cura del gruppo ecumenico della 
Capriasca “Cristiani insieme”. Predicherà il 
sacerdote siro-ortodosso p. Abramo Unal.

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Il periodo della Quaresima è caratterizzato 
nel Rito Ambrosiano dalla privazione dell’Eu-
carestia nel giorno del venerdì. Nel calenda-
rio si trova la dicitura Giorno aliturgico, è 
un’azione da farsi insieme e personalmente, 
nello spirito penitenziale si osserva l’asten-
sione dalle carni tutti i venerdì di Quaresima 
e il digiuno il primo venerdì della stessa ed il 
Venerdì Santo, in analogia al Venerdì Santo 
autentico. La giornata ambrosiana del vener-
dì prevede la partecipazione dei fedeli alla 
liturgia delle ore “le lodi e vesperi” e l’eser-
cizio della Via Crucis alla sera con la benedi-
zione con la reliquia della Santa Croce come 
contemplazione di tutto il Mistero della Sal-
vezza culminante nella morte e nella risur-
rezione di Cristo. Siete tutti invitati a vivere 
questo tempo come tempo positivo e di 
cambiamento. Vi invitiamo a vivere i tempi 
forti della Settimana Autentica, con la Pro-
cessione della Domenica delle Palme, il gio-
vedì la Cena Domini, il Venerdì Santo con la 
Passione e la Via Crucis della sera. Al sabato 

La Quaresima nella nostra Pieve
ascoltare il silenzio delle campane e usufruite 
di questo silenzio per la Confessione, per poi 
gioire nella gioia della Notte alla Risurrezio-
ne di Gesù nella Veglia Pasquale.
Abbiamo pensato anche ai 
più piccoli. Da qualche anno, 
durante le domeniche della 
Quaresima, la nostra parroc-
chia offre ai bambini delle 
scuole elementari fino alla 
terza, nella parte iniziale della 
Santa Messa, la possibilità di partecipare a 
degli incontri loro dedicati e animati dalle 
catechiste della Prima Confessione e Prima 
Comunione. In questi incontri si vivono le 
parti iniziali della Santa Messa e la lettura dei 
Vangeli del tempo solo per loro. Le catechi-
ste daranno un aiuto nella comprensione 
del testo e dei gesti ed i bambini avranno la 
possibilità di esprimere quanto hanno capi-
to della lettura ascoltata. Le catechiste sono 
liete di poter accogliere il maggior numero 
possibile di bambini; ringraziano i genitori che 
accolgono questo servizio e i bambini che 
vorranno parteciparvi. Ci sarà anche la possi-
bilità di vivere la Via Crucis con i bambini della 
Prima Confessione e della Prima Comunione.
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Il pittore Carlo Storni di Lugaggia (1738-1806)
Nell’aprile 2019 una mostra e un libro su di lui

Sabato 13 aprile 2019 verrà inaugurata alla Pinacoteca cantonale Giovanni Züst 
di Rancate una mostra dedicata all’artista-pittore Carlo Storni di Lugaggia. Per 
l’occasione sarà pubblicato un volume (catalogo) riccamente illustrato, con saggi 
di Ivano Proserpi, Antonio Gili e Francesca Curti. I promotori di questa iniziati-
va sono Carlo Storni di Sureggio, discendente dell’omonimo pittore e membro 
della Fondazione Pierina Maria Storni in Capriasca, Antonio Gili, già direttore 
dell’Archivio storico della Città di Lugano, e Roberto Poretti, già municipale e 
vice-sindaco di Tesserete e Capriasca. L’iniziativa beneficia del generoso soste-
gno del Municipio di Capriasca, della Città di Lugano (Archivio storico), del Can-
tone, della Fondazione Araldi-Guinetti, della Fondazione Pierina Storni e di altri 
enti. Si intende reiterare la mostra anche a Roma nel 2020 in collaborazione con 
la Sovrintendenza capitolina ai Beni Culturali e l’Ambasciata svizzera.

Finora Carlo Storni era noto soltan-
to quale autore di un ciclo di 15 teleri 
raffiguranti episodi della vita della Ver-
gine Maria, da lui realizzati nel 1792 

a Roma, e giunti a Tesserete alla Pre-
positurale di S. Stefano, non si sa se 
donati o commissionati. Si tratta di saie 
di lino di grande dimensione, dipinte 
con colori vegetali, detti “succhi d’er-
ba”, dal finito trasparente imitanti nella 
loro struttura compositiva degli arazzi. 
Restaurati nel 1952-’53, furono sottrat-
ti abusivamente nel 1969 e venduti ad 
antiquari che ne misero alcuni all’a-
sta. Cinque furono subito recuperati e 
restituiti alla Parrocchia (attualmente 
uno è nella sacrestia della Chiesa di 
S. Stefano e quattro nella Chiesa di S. 
Matteo a Cagiallo), 3 furono acquista-
ti all’asta dal Museo Caccia di Lugano 
(oggi conservati al MASI Museo d’Ar-
te della Svizzera italiana, Collezione 
Città di Lugano), altri tre acquisiti dalla 
Pinacoteca Züst anni or sono, e uno è 
stato rintracciato di recente presso un 
privato del Luganese. I restanti 3 teleri 
restano tuttora introvabili. 
Il catalogo della mostra recherà anche 
un albero genealogico degli Storni 
detti “i romani”, cui appartengono il 
pittore Carlo e un suo nipote Pietro 
con le rispettive discendenze, disegna-
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to attingendo dai registri di battesimo, 
matrimoni e decessi dell’Archivio par-
rocchiale di Tesserete.
Di Carlo Storni fino ad oggi si sapeva 
soltanto che era emigrato ancor gio-
vane a Roma, ma non si conoscevano 
con certezza né le date e i luoghi di 
nascita e morte, né se fosse di Lugag-
gia o Sala, e nulla si sapeva della sua 
opera e dei componenti della sua 
famiglia. Le ricerche archivistiche con-
dotte a Roma hanno ora fatto piena 
luce e portato a nuove, interessanti 
scoperte e notizie inedite che saranno 
documentate con dovizia nel catalogo 
della mostra. Senza troppo anticipare 
basti dire che Storni, oltre che pittore, 
decoratore e ornatista, era “coloraro”, 
cioè possedeva una bottega di vendi-

ta di colori e strumenti per dipingere, 
in pieno centro storico (esiste tutto-
ra nello stesso luogo un negozio per 
“Articoli di belle arti”), attività che divi-
deva con due suoi figli, nati dal matri-
monio con una donna di Roma dalla 
quale ebbe pure 4 figlie; infine, che 
eseguì (1775-‘78) degli affreschi (pae-
saggi nello stile di Raffaello) nella Villa 
Lancellotti di Frascati, residenza che 
allora apparteneva ai Piccolomini (l’il-
lustre famiglia dell’aristocrazia romana 
che diede i natali a vari papi), ciò che 
testimonia una perizia pittorica e una 
formazione di lungo corso maturata in 
qualche bottega d’arte romana vicina 
alle correnti neoclassiciste. 

Antonio Gili 

Ill. di copertina:
Carlo Storni, Adorazione dei Magi, Roma 1792; Tesserete, Chiesa di S. Stefano, sacrestia

A corredo del testo interno:
Carlo Storni, Visitazione, Roma 1792; Rancate, Pinacoteca cantonale G. Züst
Carlo Storni, Presentazione di Maria al tempio, Sposalizio della Vergine, Annunciazione, Disputa 
con i dottori, Roma 1792; Cagiallo, Chiesa di S. Matteo 
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Altre attività parrocchiali

Parola di vita
Vi aspettiamo nella saletta superiore 
dell’Oratorio dalle ore 20.30. A presto!

 9 gennaio 2019
12 febbraio 2019
12 marzo 2019
 9 aprile 2019

Gruppo di Preghiera di Padre Pio

Vi aspettiamo nella Cappella Santa 
Teresa dalle ore 14.00:

19 gennaio 2019
16 febbraio 2019
16 marzo 2019
20 aprile 2019

Anche nel 2019 continuano gli incontri nei seguenti saba-
ti, dalle ore 15.30 alle 17.30:

26 gennaio 2019
23 febbraio 2019
16 marzo 2019
 6 aprile 2019
18 maggio 2019

Preghiera e canti animati dai bambini; filmini di brani bibli-
ci e presentazione di parabole; merenda.
Nella Gioia dello Spirito Santo 
Info: Rita, 091 945 24 00 – Daniela, 091 943 22 36

Giardinetto di Maria

Ogni domenica, all’oratorio, continua lo studio 
biblico, dalle ore 9.00 alle ore 10.00.

Potete accordarvi con don Pietro telefonando al 
numero 079 630 86 94.
Un’ora in compagnia della Bibbia: è una bella com-
pagnia! Non ti delude!

Studio Biblico
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Tombole

Tombola della Filarmonica Capriaschese

all’Oratorio dalle ore 14.00

– domenica 17 febbraio 2019

– domenica 14 aprile 2019

Tombola degli Scout di Tesserete

all’Oratorio dalle ore 13.45

– domenica 27 gennaio 2019

Avete voglia di vivere un momento in simpatica compagnia, fra persone e famiglie 
di età e confessioni diverse? 
Il Gruppo biblico ecumenico della Capriasca vi propone questi incontri
all’Oratorio di Tesserete alle ore 19.00:

venerdì 15 febbraio 2019
venerdì 15 marzo 2019
venerdì 12 aprile 2019
venerdì 24 maggio 2019

La serata si conclude con una cena semplice, offerta a tutti: un momento piacevole 
in compagnia. Chi ha piacere di contribuire al buffet o desidera ricevere altre infor-
mazioni, può mettersi in contatto con noi:

Pastore Daniele Campoli, mons. Erico Zoppis e tutto il Gruppo biblico ecumenico 
della Capriasca – c/o Susann Rezzonico – 6947 Vaglio
Telefono: 091 943 13 69 – e-mail: susannrezzonico@sunrise.ch

Cristiani Insieme
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Una visita speciale, 
quel la  che l ’Arc i -
vescovo di Milano, 
Mons ignor  Mar io 
Delpini, ha svolto il 
2 settembre 2018, 
nelle località del Tici-
no che celebrano il 
rito ambrosiano: al 
mattino a Biasca e 
al  pomeriggio tra 

Ponte Capriasca e Tesserete. Nella 
Nostra Pieve, Monsignor Delpini è 
stato accolto alle ore 16.15, nel Palaz-
zo Municipale di Tesserete dal sindaco 
Andrea Pellegrinelli alla presenza di 
autorità religiose e politiche.
Un momento di grande cordialità che 
ha preceduto la Santa Messa presie-
duta dall’Arcivescovo di Milano con-

Monsignor Delpini
Una visita speciale alla Pieve di Tesserete

celebrata dal Vescovo emerito Mon-
signor Piergiacomo Grampa e da altri 
sacerdoti. Semplice e caloroso il rin-
graziamento che il prevosto ha rivolto 
all’Arcivescovo per la sua gradita visita 
alla Pieve. La comunità ha accolto l’in-
vito con grande gioia e partecipazione. 
La Santa Messa è stata celebrata nella 
chiesa prepositurale, dedicata a Santo 
Stefano, gremita di fedeli, parecchi 
chierichetti hanno servito all’altare, il 
Coro Santo Stefano ha accompagna-
to la celebrazione con i canti e i mem-
bri della Confraternita del Santissimo 
Sacramento hanno svolto il loro servi-
zio, tutta la liturgia si è svolta con cura, 
attenzione e guidata sapientemente 
dal cerimoniere della diocesi di Milano 
con l’assistenza del nostro caro semi-
narista Stefano. 
Per ricordare questo momento e per 
continuare a riflettere sulle parole di 
Monsignor Delpini, rileggiamo alcune 
delle sue preziose frasi pronunciate 
durante l’omelia a partire dal Vangelo 
secondo Giovanni (3, 25-36). Nella let-
tura, l’Arcivescovo prende spunto dalla 
presunta “disputa” fra la figura di Gio-
vanni il Battista e Gesù Cristo riguar-
do alla purificazione rituale. Uno dei 
discepoli di Giovanni gli disse infatti: 
«Rabbì, colui che era con te dall’altra 
parte del Giordano e al quale hai dato 



17

testimonianza, ecco, sta battezzando 
e tutti accorrono a lui». Un’invidia che 
Giovanni il precursore bloccò imme-
diatamente affermando come «Lui 
deve crescere; io, invece, diminuire». 

L’Arcivescovo ha così potuto afferma-
re come “Giovanni, il Precursore” che 
battezza con acqua e chiama alla con-
versione, invita a guarire dall’invidia 
imparando la magnanimità dell’amico 
dello sposo che si rallegra per la festa 
di nozze: ora la mia gioia è piena. La 
magnanimità che rende possibile la 
pienezza della gioia ha le sue radici 
nell’ascolto della voce dello sposo, 
nella docilità alla parola che riesce a 
vincere la meschinità, l’amore proprio, 
il complesso del confronto. La magna-
nimità è possibile se la vita è conside-
rata una missione che ha il suo com-
pimento nella comunione con Dio e 
non invece una carriera che ha il suo 
compimento nel successo personale. 
Il discepolo e la comunità dei discepo-

li devono chiedere la grazia di questo 
cammino verso la magnanimità che si 
rallegra del bene, anche di quel bene 
che non è fatto da me, anche di quel 
bene che non è fatto a me, si rallegra 
del bene e ringrazia.”

Si è poi soffermato a parlare della figu-
ra di Dio, stimolandoci a vivere della 
prossimità di Dio; a sentirlo a noi più 
vicino: “Il divino si presenta alla fan-
tasia dei popoli come un enigma che 
fa paura. La descrizione drammatica 
dell’esperienza religiosa sul monte di 
Dio al tempo di Mosè fa dire: Ho paura 
e tremo. (…) Ma la Chiesa, continuan-
do la missione apostolica, continua ad 
annunciare: Guardatevi bene dal rifiu-
tare Colui che parla… voi infatti vi siete 
accostati a Gesù. La comunità cristiana 
è pellegrina nella storia perché risuoni 
in tutti i luoghi e in tutti i tempi la paro-
la del Vangelo, che rivela che Dio non 
è l’enigma incomprensibile che spa-
venta, ma il Padre misericordioso che 
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vuole salvare. Tutto quello che la Chie-
sa fa, dice, organizza, tutte le strutture 
che la Chiesa ha costruito e che gesti-
sce devono essere a servizio della mis-
sione della Chiesa, devono annunciare 
il Regno di Dio che è la manifestazio-
ne dell’amore del Padre che manda il 
Figlio perché tutti i suoi figli siano sal-
vati e giungano alla conoscenza della 
verità.”
Infine si è soffermato sul concetto di 
vita nell’ottica cristiana e nell’ottica 
contemporanea. “Uomini e donne 
del nostro tempo – ha ricordato l’Ar-
civescovo – sembrano intendere la 
vita come la condanna a morte”. Ed è 
così “piuttosto diffuso l’atteggiamento 
della distrazione – ha proseguito – per 
non pensarci, per godere di quello che 
si può (…)”. Monsignor Delpini ci invi-
ta però a girare il nostro sguardo verso 
il Padre per superare questo modo 
di porsi di fronte alla vita: “Ma viene 

dall’alto colui che ha visto e udito, 
colui che il Padre ha mandato perché 
dice le parole di Dio: senza misura egli 
dà lo Spirito. Nella vita e nella parola 
di Gesù è dunque offerta una rivela-
zione e una promessa: chi crede nel 
Figlio ha la vita eterna. I credenti vivo-
no quindi la vita non come un percorso 
inevitabilmente destinato alla morte, 
ma come un pellegrinaggio verso la 
vita eterna, anzi già ora sperimentano 
la vita eterna nella forma della fede e 
sono in cammino verso il compimen-
to.”
La visita si è poi conclusa con un aperi-
tivo. Resta il ricordo di un incontro sto-
rico, ricco di emozioni e con un Arcive-
scovo che sente la missione di amare e 
confessare il suo amore per il popolo 
di Dio. Un sentito grazie, caro Monsi-
gnor Delpini da tutta la comunità della 
Pieve.

Giulio Mulattieri
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L’Arcivescovo Mario con tutti i sacerdoti che hanno celebrato la Santa Eucarestia e i chierichetti...

...con il Coro Santo Stefano che ha animato i canti della celebrazione...
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Alcuni momenti della celebrazione:

Il momento della Consacrazione.

Il popolo accorso per la visita.

L’Arcivescovo con le sorelle della Casa San Giuseppe.

Il momento dei doni portati da una famiglia 
impegnata della parrocchia.

Con Mons. Piergiacomo Grampa.
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Per continuare il racconto della visita dell’Arcivescovo Delpini
a Ponte Capriasca...

Incontro con Sua Eccellenza
Mons. Delpini, Arcivescovo di Milano

Domenica 2 settembre 2018, nel qua-
dro della sua visita pastorale alla pieve 
ambrosiana, nella veste di Arcivescovo, 
Mons. Delpini, ha colto l’opportunità di 
far visita a Ponte Capriasca.
Davanti ad una quarantina di fedeli, 
delle parrocchie di Ponte Capriasca e 
Origlio, Monsignor Delpini ha avuto 
occasione d’impartire la sua pastorale 
benedizione, facendola precedere da 
un’omelia tutta orientata all’impegno di 
favorire l’approccio dei giovani alla Reli-
gione Cattolica. 
I fedeli presenti hanno apprezzato mol-
tissimo sia la parola che il particolare 
garbo con cui l’Arcivescovo ha saputo 

porgerla, sottolineando con uno spon-
taneo e caloroso applauso l’abbraccio 
del Presule con Don Luigi, il parroco.  
Successivamente, insieme al per-
sonale al suo seguito, ha seguito la 
presentazione del nostro affresco “il 
Cenacolo” che, nella circostanza, era 
volta ad evidenziare le varie differen-
ze con il dipinto leonardesco “l’Ultima 
Cena”, opera che è assai cara all’im-
portante Ospite.
Ai presenti rimarrà vivo il ricordo della 
soave semplicità e della sorridente 
espressione con cui Mons. Delpini ha 
sottolineato le numerosissime strette di 
mano date e ricevute da tutti i presenti.
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“Signore, da 
chi andremo,Tu 
solo hai parole 
di vita eterna” 
(Gv. 6.68).
Inizio con que-
s to  ve r se t to 
di Vangelo la 
mia semplice 
testimonianza 
sull’Adorazione 
Eucaristica che 
si svolge tutti 
i lunedì dalle 
20.00 alle 21.00 

nella nostra bella chiesa di Tesserete. Per 
me è un momento prezioso e sono grata 
a don Ernesto per averlo introdotto. La 
partecipazione alle cellule parrocchiali 
di evangelizzazione chiede di sostare in 
preghiera davanti al Santissimo Sacra-
mento almeno un’ora alla settimana, 
proprio per vivere della vicinanza del 

Cellule Parrocchiali di Evangelizzazione

Signore. Cosa non facile: si trovano mille 
e mille scuse per non fermarsi e sovente 
da soli si fa più fatica. Questo momento 
comunitario invece mi vede quasi sem-
pre presente, è veramente un momen-
to intenso per me: mettermi davanti a 
Gesù, ringraziarlo per quanto fa per me 
e per i miei cari, sapere che lui mi acco-
glie con le mie stanchezze e le mie gioie, 
che con me posso portare altri fratelli e 
intercedere per loro, per i loro bisogni 
sia spirituali che fisici mi riempie di sere-
nità e di gioia e mi fa vivere il resto della 
settimana con più consapevolezza della 
Sua presenza nella mia vita. Certo le fati-
che e le prove non mancano ma… mi 
siedo davanti a Lui e con la mia piccola 
fede posso dirgli “Signore da chi posso 
andare, Tu solo hai parole di vita eterna”. 
Mary 
L’appuntamento del lunedì sera è una 
tappa fissa all’interno dei mille impegni. 
Arrivo spesso trafelata, ma l’incontro col 

Gesù,
siamo inginocchiati o seduti davanti a te, 
in cappella di Santa Teresa.
Ci guardi e ti guardiamo, tu sei tutto e noi non siamo niente.
Sai che siamo venuti per incontrarti e adorarti, 
presente in mezzo a noi, come ci hai promesso.
Ci ascolti e ti ascoltiamo, siamo tutti assorti in colloqui 
personali con te, e certo anche con tua Madre.
Il mio colloquio, questa sera, riguarda la conversione
di anime che non ti conoscono o ti rifiutano.
So che la tua infinita misericordia predilige le preghiere
per le conversioni, e opererà grandi prodigi.
Intanto il Prevosto ci invita alla lettura della Compieta 
del lunedì, ai canti finali di lode, e poi ci impartisce 
la tua benedizione.
Le campane rintoccano le 21.00, il tempo in tua santa 
compagnia è volato.
Gesù, torneremo qui con gioia lunedì prossimo.

Testimonianza sull’Adorazione del lunedì sera
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Signore prevale su tutto. Lui è lì che mi 
aspetta, che ci aspetta...
Nei primi minuti è come se dovessi 
lasciare ai suoi piedi tutti i fardelli della 
giornata, e della settimana, poi piano 
piano inizia il vero incontro col Signo-
re vivo e presente. Allora il mio cuore 
canta, e nella mente mi tornano versi e 
strofe di lodi e di inni. 
E poi come un fiume mi ricordo perso-
ne di cui conosco i bisogni e di quelle 
che desidero presentare a Lui. 

L’adorazione è un momento unico: 
ognuno dei presenti prega nel suo 
cuore, ma stando insieme è come se la 
fiamma di tante candele ardesse davan-
ti a Dio, unite dallo stesso Amore. Rita

Don Ernesto ringrazia di cuore le per-
sone che con il loro contributo hanno 
permesso la realizzazione di un nuovo e 
artistico tabernacolo.

Rilanciata nel 2009 
dopo che per diver-
s i  decenni aveva 
continuato a svol-
gere il suo compi-
to grazie ad alcuni 
tenaci confratell i 
regolari ed alcuni 
a l t r i  o c c a s i o n a -
li che si metteva-
no a disposizione 
«motu proprio», è 
stata rifondata nel 
novembre del 2016 
con l’approvazione 
di uno statuto che 
è ancora in fase di allestimento. Nel 
corso dell’anno parrocchiale 2017/2018 
ha svolto i suoi regolari servizi con la 
presenza alla processione della dome-
nica delle Palme del 9 aprile e a quella 
dell’ascensione del 25 maggio. Pre-
sente pure per Corpus Domini quan-
do non è stato possibile uscire in pro-
cessione a causa del maltempo. Ha 
pure presenziato in occasione della 
visita di Mons. Mario Delpini arcivesco-
vo di Milano e Caporito ambrosiano 
del 2 settembre. Ultimo impegno nel 
corso di questo anno sarà il prossimo 

Note sulla Confraternita del Santissimo Sacramento

26 dicembre per la festa patronale di 
Santo Stefano. Attualmente composta 
da 19 membri attivi, la Confraternita 
accoglie volentieri altri nuovi mem-
bri. Chi è interessato a farvi parte, può 
annunciarsi in casa parrocchiale o pres-
so Franco Ferrari, Giulio Mulattieri o 
tramite qualsiasi altro confratello. Pos-
sono fare parte della Confraternita tutti 
coloro, uomini e donne, che hanno 
ricevuto i Sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana e sono stati accolti dall’As-
semblea Generale. 

Franco Ferrari
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La festa patronale di Sant’Antonio Abate si terrà:

Giovedì 17 gennaio 2019 ore  9.00 S. Messa con la benedizione del sale. 

Venerdì 18 gennaio 2019 ore 17.30 S. Messa e preghiere  

   d’invocazione al Santo. 

Sabato 19 gennaio 2019 ore  9.00-10.00   Confessioni.

Domenica 20 gennaio 2019 ore  9.00  S. Messa e alle ore 15.30 Vesperi 

   e benedizione degli animali. 

Sant’Antonio Abate 

Antonio Abate era d’origine egiziana. 
La sua vita è legata essenzialmente al 
deserto ove ha vissuto per la maggior 
parte della sua lunga vita. La statua 
lignea rappresentante il santo patro-
no di Sala Capriasca, posta sull’altare 
maggiore, lo rappresenta con in una 
mano il fuoco e nell’altra tiene una 
bastone che termina con una croce a 
cui è aggiunta una campanella. Ai piedi 
del santo si trova un maialino. L’abito 
è il saio degli eremiti con il mantello. 
L’iconografia che rappresenta Antonio 
è classica nei suoi elementi che lo rap-
presentano. Venerare questo Santo è 
un invito affinché i parrocchiani ne imi-
tino le virtù. La vita austera, essenzia-
le, penitenziale e silenziosa è un forte 
richiamo a non lasciarci condizionare 
dalla frenesia, dai rumori e dalle distra-
zioni di ogni genere. Dobbiamo trova-
re dei momenti per riflettere, meditare 
e pregare. Dare ossigeno e valore alle 
cose che facciamo. Antonio è l’ere-
mita che cercava Dio, voleva respira-
re Dio e questo lo faceva imparando 
a memoria brani della Sacra Scrittura. 
È stato capace di mettere in pratica la 
Parola di Dio ascoltata: “Se vuoi esse-
re perfetto vai, dai tutto ai poveri e poi 
vieni e seguimi”. Impariamo a nostra 

volta a realizzare concretamente nella 
nostra vita il vangelo di Gesù. In bella 
mostra, accanto alla statua di Sant’An-
tonio, si trovano due statue in stucco a 
grandezza naturale che rappresentano 
San Giovanni Battista e San France-
sco Da Paola. Giovanni il precursore, è 
colui che è vissuto e ha predicato nel 
deserto. Francesco Da Paola è il fonda-
tore dei “Minini”, fratelli eremiti. Il suo 
motto è “Caritas”. Anche questi due 
Santi ci spronano ad un scelta di vita 
essenziale ed evangelica. 

La pagina di Sala Capriasca
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Consiglio Parrocchiale di Sala Capriasca
Come previsto nella scorsa assemblea 
ordinaria del 24 aprile 2018 abbiamo 
dato mandato ad una ditta specializza-
ta di valutare lo stato di conservazione 
della torre campanaria della chiesa dedi-
cata a Sant’Antonio Abate.
Con l’ausilio di un drone sono state scat-
tate diverse fotografie che hanno per-
messo di allestire una “Relazione d’in-
dagine preliminare” dalla quale risulta, 
soprattutto nella parte superiore, uno 
stato di conservazione generalmente 
pessimo!
Nella relazione sono state formulate due 
proposte metodologiche per le quali 
siamo in attesa di ricevere i relativi det-
tagli (tempistiche, procedure, preventivi, 
ecc).
Confidiamo di poter allestire una docu-
mentazione completa e dettagliata da 
poter sottoporre e discutere nel corso 
della prossima assemblea ordinaria 2019.

Con i nostri migliori saluti.

Offerte per Chiese S. Antonio e 
S. Liberata, Oratorio di Brena, per 
intenzioni varie 
Schöni Angela per chiesa  20 – Demin–
Cattaneo Rino e Anna 200 – Tantardini 
Manolo 50 – Storni Brunello per chiesa 
50 – Menghetti–Mercolli 50 – Bruna-
ti Graziella 20 – Battesimo di Federico 
200 – Mahon Thérèse 20 – Pietra Elide 
30 – Menghetti Edi e Rosita 100 – Bian-
chi Giuseppe 100 – Gianinazzi Raoul 100 
– Eredi fu Pia Canonica 300 – Borla Carla 

Pagina della generosità di Sala Capriasca
Offerte pervenute dal 1º dicembre 2017 al 15 novembre 2018

50 – Fam. Nesa Mauro 50 – Bruni Ada e 
Franco 20 – Tantardini Manolo e Franca 
100 – Lepori Mario e Annarita per bollet-
tino parrocchiale 20 – De Luigi Antonio 
e Miriam per chiesa S. Antonio 100 – 
Menghetti Edi e Rosita 100 – Menghetti 
– Suter Ida 100 (50 per bollettino parroc-
chiale 50 per chiesa) – Morosoli Moreno 
e Patrizia 200 – Lepori Elda e Erminia 200 
– Offerte diverse per Oratorio di Brena 
439.50 – Sale benedetto di S. Antonio 
121 – Sacrificio quaresimale 360.

A tutte le benefattrici e benefattori un grande grazie per la generosità!
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Cronaca parrocchiale

Ragazzi Cresimati il 7 ottobre 2018 da Mons. Pier Giacomo Grampa 

Cresima

 1.  Albertini Ian
 2.  Ambrosetti Samuele
 3.  Antognini Alessia
 4.  Antonini Alissa
 5.  Arrighi Marzio
 6.  Bernardoni Matthias
 7.  Bisanti Yannis
 8.  Cistaro Sofia
 9.  Colombo Nicolò
10.  Cristiano Carmen
11.  Di Mauro Sara
12.  Ferrari Larissa
13.  Ferrari Jacopo
14.  Filippini Eugenio
15.  Gianella Prisca
16.  Gioia Lara
17.  Giovannini Matthieu
18.  Lamparski Aleks

19.  Lanza Anna
20.  Lepori Tessa
21.  Lepori Stefano
22.  Lepori Chloe
23.  Lombardi Noah
24.  Lombardo Davide
25.  Lusini Sofia
26.  Mabellini Simon
27.  Massaro Manuel
28.  Naccini Davide
29.  Nobile Sofia
30.  Pantieri Chiara
31.  Quadri Gabriele
32.  Rovelli Milo
33.  Sabbatini Vera
34.  Scantanburlo Aurora
35.  Tantardini Matteo
36.  Zellwegger Aramis
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È piacevole recitare il Rosario alla  cap-
pella di Bettagno posta a ridosso del 
villaggio, giusto sopra la mulattiera dei 
monti che separa le ultime case del 
nucleo dall’impervio bosco della Ron-
caia, rimanendo comodamente seduti 
sui muriccioli e sugli scalini ancora caldi 
di sole estivo. Sono passati trent’anni 
da quel 15 agosto del 1988 quando si 
svolse l’inaugurazione del nuovo qua-
dro della Madonna, un mosaico opera di 
Aurelio Gonzato, che il prevosto Mons. 
Rodolfo Poli aveva voluto per sottoli-
neare con qualcosa di duraturo l’anno 
mariano 1988. Quella sera una proces-
sione abbastanza numerosa partì coi 
flambeaux dalla chiesetta di Odogno 

15 agosto 2018
Santo Rosario a Bettagno

Il nostro incontro a Cademario è stato 
proficuo sotto diversi aspetti. Don Erne-
sto ci ha tenuto una piccola lezione sui 
sacramenti della riconciliazione e dell’eu-
caristia. Pur occupandoci da diverso 
tempo di questi sacramenti con i bambi-
ni, l’eucaristia resta sempre un Mistero e 
quindi ben vengano i tentativi di adden-
trarci sempre un po’ di più in esso. 
Non capita poi spesso di poterci incon-
trare tutti insieme (catechiste e don Erne-
sto) e questo momento ha aiutato la 
comunione tra di noi, elemento secondo 
me indispensabile. Da ultimo, non per 
importanza, il clima che si respira dalle 
suore aiuta quasi automaticamente ad 
avvicinarsi di più all’essenziale.
Il nostro ritiro, è stato un ritiro spiritua-
le e con molto di unione! Mi sono senti-
ta parte di uno stupendo gruppo unito 
dell’amore di Gesù. La cosa meraviglio-
sa è che Gesù si è servito di noi per tra-

15 settembre 2018
Ritiro delle catechiste della Prima Comunione e Prima Confessione,
nel Monastero a Cademario, dalle suore Clarisse

smettere il suo Amore a tutti i bambini 
a noi affidati, che onore… Grazie!
Sono convinta che le suore di clausura, 
cioè coloro che dedicano la vita alla pre-
ghiera e al lavoro, sono “le forze specia-
li di Dio.” La loro preghiera deve essere 
per forza più potente della mia, visto che 
loro sono libere dai pensieri mondani 
della vita famigliare.
Per questo, mi sento veramente privi-
legiata per essere stata ospite per un 
momento, in occasione del ritiro per 
le catechiste di Prima Confessione e 
Comunione, il giorno del 15 settembre 
2018, dalle suore Clarisse di Cademario. 
Abbiamo ascoltato una riflessione di don 
Ernesto. Abbiamo avuto una mezz’ora 
di silenzio e preghiera in cappella, nella 
compagnia solo dei nostri Vangeli e di 
Gesù. Abbiamo condiviso la preghie-
ra dell’ora sesta con le suore. Abbiamo 
condiviso il pranzo, composto dai nostri 

per raggiungere rosa-
riando e cantando la 
solida Cappella della 
Madonna a Bettagno. 
Il Prevosto Poli si augu-
rava che quel Rosario 
potesse diventare una 
tradizione e ci sembra 
che si possa dire di sì.
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contributi di contorni e dalla pasta offerta 
dalle suore. È stata una giornata specia-
le, che serve a stimolarci ad andare avanti 
nella missione di catechista. Ringraziamo 
don Ernesto per l’opportunità, che spe-
riamo si potrà ripetere! 

Si raggiunge questo bellissimo luogo 
salendo diverse curve e per chi soffre un 
po’ l’auto come me, il poter riprendere 
aria è un sollievo! L’aria lì è davvero spe-
ciale. Mi ha accolto un buonissimo profu-
mo di frutta, mele e pere, poi la pace ed 
il silenzio, oltre il freschetto che le suore 
hanno nella loro bella residenza, forse 
solo per temprare l’anima con semplicità 
di mezzi! Siamo stati accolti da una sorel-
la in abiti da lavoro, non avevo mai visto 
un abito da suora di Jeans! La sorella ci 
ha detto che il sabato è il giorno di puli-
zie per la loro casa, il suo volto era rosa-
to e sorridente e si sentiva in lontananza 
un’aspirapolvere in azione, tutto era fatto 
in perfetta letizia, direbbe San Francesco! 

Come per le altre compagne di questo 
cammino, anche per me lo stare insieme 
è sempre molto prezioso. La condivisio-
ne, poter ritagliare una parte della gior-
nata senza le solite faccende quotidiane 
ti dona la possibilità di poterti fermare e 
restare in ascolto, tra noi, ma anche nel 
silenzio poter ascoltare quella voce che 
tanto mi vorrebbe far compagnia, ma 
troppo spesso è messa a tacere dalle 
belle e tante cose che faccio. Partendo 
da lassù, i propositi sono buoni, rimane 
la decisione di poterli mettere in pratica 
il più possibile! Sono grata per questo 
compito che i nostri Don Ernesto e Don 
John ci affidano, mi rendo conto dell’im-
portanza di questo servizio in questo 
tempo. Chiedo, a voi lettori, per me e 
tutte le catechiste e i catechisti, una pre-
ghiera, perché possiamo insieme assol-
vere questo compito, sempre portando 
Gesù ai bambini e ai ragazzi che ci ven-
gono affidati, per far scoprire il disegno 
d’amore su ognuno di loro.

Il pubblico era composto principalmen-
te da amici e parenti di Amanda, con 
una postazione speciale per la nonna. 
In questa bellissima serata, si è rea-
lizzata la richiesta di poter ascoltare 
Amanda suonare e di nuovo tra le “sue 
montagne”, nella Chiesa che a suo 
tempo l’aveva vista chierichetta. Vi era 
un silenzio rispettoso e un parlare sot-
tovoce prima della magnifica esibizione 
del quartetto. Ogni brano era ascolta-
to con ammirazione, gli appalusi erano 
scroscianti ma al momento giusto per 
non rompere l’incanto del momento. 
Con brani di Bethoven e Bartok i quat-
tro ragazzi hanno incantato il pubblico, 
hanno saputo tenere con il fiato sospe-
so tutti i partecipanti fino a far sentire 

18 settembre 2018
Concerto del Cuarteto Ophir
a Tesserete

“le parole” che scorrevano dagli stru-
menti in dialogo tra di loro. L’emozione 
era tanta da parte di Amanda, ma non 
ha intaccato la bravura nell’esecuzione 
dei brani, la loro intesa era palpabile, 
si sentiva la loro forza, tutto era molto 
piacevole. Siamo stati lieti di poter 
offrire a dei giovani, di questa bravura, 
un’opportunità. Brava Amanda, brava 
Meritxell Llorens, bravo Adriano Orte-
ga e bravo Pablo Quiroga con il loro 
Cuarteto Ophir.



29

Anche quest’anno, 19 coppie hanno festeggiato il loro anniversario di matrimonio 
“tondo”. Durante l’aperitivo qualcuno tra le coppie si è detto che anche l’altra volta 
eravamo insieme e il fatto è stato sottolineato da una bella risata, perché, se i conti 
tornano, avremo il piacere di trovarci per tante volte uniti in questa bella ricorrenza! 
Nel gruppo avevamo i freschi sposini in attesa della loro prima bimba, nata il 19 
ottobre e ai quali facciamo tantissimi auguri, fino ai più esperti della vita a due che 
festeggiavano i loro 55 anni di unione! Complimenti a tutti per i traguardi raggiunti, 
grazie per la testimonianza che dice: “si può fare, è ancora possibile!”.

23 settembre 2018
Anniversari di matrimonio 

Daniele e Deborah Campana   5 anni
Giacomo e Aleksandra Nobile 15 anni
Francesco e Katya Ferrari 20 anni
Franz e Maria Grazia Meier 20 anni
Alulà e Paola Libera 20 anni
Marco e Prisca Bianchi 25 anni
Gabriele e Mariangela Fusini 30 anni
Michael e Verena Katz 30 anni
Mauro e Margherita Nesa 30 anni
Moreno e Patrizia Morosoli 30 anni

Alberto e Mariangela Camozzi 40 anni
Michele e Rita Martini 40 anni
Gilberto e Flavia Gerosa 40 anni
Mauro e Graziella Pacchiani 40 anni
Luigi e Franca De Vecchi 45 anni
Antonio e Daniela Mattiolo 45 anni
Franco e Giuliana Cattaneo 45 anni
Dario e Teresa Vincenzi 50 anni
Ernesto e Rosa Riccardi 55 anni
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Si è svolta domenica 30 settembre nel 
salone dell’Oratorio alla presenza di 37 
persone l’assemblea ordinaria parroc-
chiale. Sono stati approvati all’unani-
mità i verbali dell’assemblea ordinaria 
dell’anno scorso e di quella straordi-
naria del 10 dicembre 2017. In seguito 
sono stati  esaminati i conti consuntivi 
2017 pure accettati con accordo unani-
me. Anche i preventivi per il 2018 sono 
stati accettati all’unanimità. In segui-

30 settembre 2018
Assemblea parrocchiale

to l’assemblea è stata informata sullo 
stato dello studio sui lavori di restauro 
generale relativi alla Chiesa Santo Ste-
fano. Sono seguite ulteriori informazioni 
sull’archivio parrocchiale in fase di ulti-
mazione. Il Consiglio Parrocchiale ha 
dato risposta seduta stante ad un’istan-
za presentata nel corso dell’assemblea. 
Alla fine è stato offerto ai presenti un 
gradito aperitivo.

Il Gruppo preghiera di Padre Pio duran-
te la gita del 20 ottobre a Tirano al san-
tuario della Madonna di  Tirano. Un 
saluto e una preghiera per la Pieve! Da 
tutto il gruppo.

20 ottobre 2018
Gruppo di preghiera
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È festa in casa San Giuseppe, a Tes-
serete! Una festa così importante da 
metterci in contatto con gli ambiti 
“celesti….”. È la nascita al cielo di Don 
Luigi Guanella, il Fondatore, apostolo 
della carità verso i fratelli più poveri, 
che ha amato teneramente, investen-
do per loro tutte le possibili forze: 
fisiche, intellettuali, morali e spirituali. 
Affascinato dal Vangelo di Cristo, che 
proclama l’uguaglianza per ogni esse-
re umano, combatté in quel lontano 
fine 800, perché i diseredati, beniamini 
della Provvidenza, avessero una casa 
e un cuore! Così iniziò le sue opere, 
lui “nulla tenente”; con la sua grande 
fede ottenne tutto dalla Divina Prov-
videnza. Coinvolse con il suo ardore 
giovani ragazze che divennero Sorel-
le e Madri dei bisognosi, coinvolse 
giovani che divennero Padri per tanti 
abbandonati. Su questa passione delle 
nostre origini fondative, vive un affet-
to verso il nostro fondatore San Luigi 
Guanella. Infatti, per questa Solenni-
tà scatta, come un obbligo, il mettersi 
in rete con tutte le Case Guanelliane, 
una Rete che spazia dalla Svizzera all’I-
talia, dalla Spagna alla Romania, per 
raggiungere i diversi continenti del 
mondo. Lui diceva alle prime suore che 
salparono per l’America del Nord “I 
vostri confini sono quelli del mondo”. 
La nostra rete continua anche oggi a 

24 ottobre 2018, Casa San Giuseppe in festa:
“La Comunità è il luogo della Comunione e della festa”

reggersi in tutte le case, anche nella 
più piccola e la più lontana perché 
legata alla fiammella originale, nata nel 
piccolo paesino di Fraciscio, Valtellina, 
infiammando di ardore tutta la fami-
glia guanelliana. Così, il 24 ottobre, 
per ogni membro della famiglia scatta 
quel “certo non so che” di emozio-
ne, amore e riconoscenza verso tanto 
Padre. Qui in Casa San Giuseppe tra i 
cari anziani, gli operatori, i volontari, gli 
amici e famigliari e per tutti è un gior-
no speciale! Quest’anno la S. Messa 
solenne è stata presieduta dal vicario 
generale Monsignor Nicola. La sua 
presenza semplice, serena e gradevole 
e unita alle parole mirate pronuncia-
te sulla spiritualità del Santo, hanno 
contribuito a trasmettere nei cuori il 
senso di riconoscenza e gratitudine, 
del trovarci in questa Casa Guanellia-
na. Il motto della 
p r e p a r a z i o n e 
alla festa è stato: 
”Date Pane e 
Signore” come 
D o n  G u a n e l l a 
inculcava. Cosi è 
stato l’impegno, 
abbiamo pregato 
e cercato di coin-
volgere tutte le persone che vivono 
con noi e tutti gli altri che vi sono attor-
no per motivi diversi.
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Abbiamo dato a tutti anche il pane 
della “Provvidenza” per nutrirsi. Quel 
giorno, all’offertorio sono stati portati 
come simbolo del motto, una grande 
corona del Rosario e un grande pane 
fatto con arte e amore dal nostro for-

naio. Da queste pagine ci è caro rin-
graziare tutti per la partecipazione e il 
sostegno e dirvi che la Casa San Giu-
seppe è aperta. Sono gradite le visite 
dei famigliari agli ospiti; tutti saranno i 
benvenuti. Grazie.

Dopo la celebrazione di Tutti i Santi del 
1º novembre, la processione al cimite-
ro è stata molto partecipata anche se il 
cattivo tempo ha compromesso l’accom-
pagnamento da parte della Filarmonica. 
Mentre don Ernesto cantava il Miserere, 
don John e don Erico sono passati tra 
le tombe dei cari defunti per la benedi-
zione. La cerimonia si è svolta con molta 
attenzione e cura. Il giovedì, al termine 
dell’ottavario, abbiamo potuto comme-
morare i nostri defunti, con la processio-
ne nei cimiteri di Sala Capriasca e di Tes-
serete. Margherita è riuscita a realizzare 
la vendita dei lumini per la piccola pro-
cessione al cimitero di Tesserete; questa 

Dal 2 all’8 novembre 2018
Commemorazione dei defunti

azione è divenuta parte della tradizione 
e della cerimonia e porta un piccolo 
sostegno alla parrocchia. Queste messe 
dedicate a chi ha raggiunto la vita vera, 
sono sempre toccanti perché i nostri cari 
sono riportati al centro dei nostri pen-
sieri e dei cuori e nel pregare per loro, 
le nostre richieste giungono lassù con la 
loro intercessione. In aggiunta a questo 
piccolo trafiletto per i nostri cari defunti, 
facciamo giungere, non potendolo fare 
singolarmente, i ringraziamenti di Don 
Ernesto a tutte le persone che in vari 
modi e momenti, hanno dato il loro con-
forto in occasione della perdita del suo 
caro fratello Elio. Grazie di cuore.

Alla comunità, l’11 novembre 
nella festa di Cristo Re, sono 
stati presentati i ragazzi che si 
preparano alla Cresima. Il 18 
novembre, inizio dell’Avvento, 
è coinciso con la presentazione 
dei bambini che si preparano 
alla Prima Comunione e i Can-
tori della Stella hanno ricevuto il 
mandato dal prevosto per por-
tare Gesù nelle nostre case. Il 
25 novembre, con il vangelo che 
richiama al Battesimo, si sono 
presentati anche i bambini della 
Prima Confessione.

11, 18 e 25 novembre 2018
Cresima, Comunione e Confessione

Bambini della Prima Confessione.
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Cantori
della
Stella

Feste Patronali celebrate

 5 agosto 2018 festa Patronale del Sacro Cuore del Signore in Condra.
20 agosto 2018 festa Patronale di San Bernardo a Roveredo.
26 agosto 2018  festa Patronale della Madonna della Salette,
 celebrata in parrocchia.
 8 settembre 2018  festa Patronale della Madonna del Casletto a Vaglio.
21 settembre 2018 festa Patronale di San Matteo a Cagiallo.
5 novembre 2018 festa Patronale di San Carlo a Lugaggia.
30 novembre 2018 festa Patronale di Sant’Andrea a Campestro.

Le domeniche dell’Avvento coincidono 
in Capriasca con un appuntamento spe-
ciale per tanti bambini. Ogni domenica, 
alcune mamme volonterose (assieme a 
qualche papà) si mettono a disposizio-
ne per fare in modo che tanti bambini 
possano prepararsi al meglio per l’ar-
rivo di Gesù Bambino. Quest’anno il 
tema erano i santi: Sant’Ambrogio, San 
Nicola di Bari, San Francesco d’Assisi e 
San Tommaso Apostolo. Tutte figure di 
santi che, con la loro vita, hanno porta-
to la luce nella Chiesa testimoniando 
Gesù!  Il 18 novembre abbiamo iniziato 
con la creazione delle corone dell’Av-
vento presso la ormai vecchia sede 
della scuola elementare, introdotte da 

18 novembre 2018
Inizio dell’Avvento

una piccola cate-
chesi di Don Ernesto 
nella chiesa di Tes-
serete. Il 25 novem-
bre la preparazio-
ne è proseguita a 
Lugaggia nella chie-
sa di San Carlo; il 2 
dicembre a Cagiallo 
nella chiesa di Santa 
Lucia; il 9 dicembre 
nella chiesetta di Sant’Andrea a Cam-
pestro e il 16 dicembre nella chiesa di 
Sant’Antonio da Padova a Vaglio. Tutti 
questi momenti sono stati anche occa-
sione di grande festa per tutti i bambini 
e i loro genitori! Il 23 dicembre abbia-
mo finito la preparazione con il tradi-
zionale Presepe Vivente nella chiesa di 
Santo Stefano a Tesserete!
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Colonia Parrocchiale
In tanti abbiamo vissuto la colonia 
parrocchiale, chi come animatore, 
chi come partecipante, chi come 
responsabile, chi ci ha dato una 
mano in cucina e in tutto quello 
che c’è da organizzare per questa 
attività.
Il tema era “ieri, oggi …e doma-
ni?”: è stato questo il filo condut-
tore che ci ha guidati per due setti-
mane, alla scoperta del mondo che 
ci circonda e che già conosciamo, 
ma visto con gli occhi degli altri. 
Esperienza che ha cambiato anche 
i nostri!

Ma è già il momento di guardare avanti, ebbene sì: la colonia ci sarà anche la 
prossima estate e avrà come tema:

Uno sguardo dallo spazio
E tu come vivi?

Non vogliamo anticiparvi nulla ma voi siete liberi di volare con la fantasia e pro-
vare ad immaginare cosa stiamo preparando.

Le date saranno dal 15 al 16 agosto 2019.
Le iscrizioni si apriranno già a febbraio!
Troverete il modulo sul sito della parrocchia www.parrocchiaditesserete.ch

Se fai la 3ª media o sei più grande e hai voglia di essere animatore, contattaci 
già a partire da ora:
allo 076 490 32 20 (Federica)
oppure via mail a: coloniaparrocchialetesserete@gmail.com

Con tanta voglia di cominciare a costruire queste due settimane estive vi salu-
tiamo e aspettiamo la prossima estate.

A presto
don John, Federica e  Cinzia



35

Le pagine della sezione Scout Santo Stefano

Passaggio sezionale
Dopo un’estate ricca di avventure, all’in-
segna del campeggio scout, è tempo 
di iniziare di nuovo l’attività seziona-
le. Come ogni anno e da tradizione, 
l’evento significativo del passaggio 
di branca si è svolto alla casa scout di 
Montascio. 
Il passaggio è il momento in cui uno 
scout: castorino, lupetto, esploratore e 
pioniere cambia branca, passando da 
un gruppo all’altro. 
Infatti, raggiunta una certa età, all’in-
terno del gruppo, i bambini e ragazzi 
devono passare alla branca successiva.
Il mattino del 22 settembre la sezione si 
è incamminata verso Montascio e una 
volta arrivati abbiamo mangiato il pran-
zo al sacco. Nel frattempo, il gruppo 
rover e i capi hanno preparato il percor-
so del passaggio.
Quest’anno i passanti si sono tramutati 
in salmoni che per deporre le loro uova 
dovevano risalire il fiume. Ma come per 
ogni avventura non sono mancate di 
certo le sfide: ad esempio, salire in cima 
a una ragnatela per mangiare dei vermi 
(dolci ovviamente), attraversare un 
ponte di corda oppure scivolare su un 
telone tutto insaponato per poi attra-
versare un tunnel pieno di fieno e terra.

Al termine del percorso i passanti, un 
po’ bagnati e sporchi, ma felici, sono 
stati accolti nella nuova branca.
Dopo aver riordinato il luogo e fatto 
una merenda, siamo tornati tutti insie-
me a casa contenti della bellissima 
giornata.

Branca Castori

I Castori
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I Lupetti

1B.A. Montascio, Sezione Scout S. 
Stefano Tesserete, Muta Lupetti
La Buona Azione (abbreviata B. A.) è un 
gesto di aiuto che si fa per cortesia ad 
un’altra persona, anche senza che essa 
lo abbia richiesto esplicitamente. Baden 
Powell, fondatore dello scoutismo, la chia-
mava “Good Turn”, cioè scherzo buono, 
intendendo dire che lo scout deve sor-
prendere l’altra persona con il suo atto, 

Anche quest’anno, come di consueto, 
riparte il programma scout della sezione 
S. Stefano Tesserete. Dopo aver raccol-
to le numerose iscrizioni e partecipato al 
tradizionale passaggio di branca, il repar-
to esploratori si lancia in un progetto 
della durata di quattro sabati di attività. 
Il tema centrale su cui ci si è sofferma-
ti è stato “I quattro elementi”, dove gli 
obbiettivi prefissati da parte del grup-
po capi erano principalmente: far vivere 
ai ragazzi delle attività a contatto con la 
natura e incrementarne le conoscen-
ze grazie ad attività incentrate su vento, 
acqua, terra e fuoco. Durante il primo 
sabato di attività è stato trattato il tema 
dell’aria. Abbiamo incontrato il Dio Eolo 
che ci ha insegnato la forza dell’elemen-
to aria, per pattuglia abbiamo costruito 
un aquilone che abbiamo poi usato per 
dominare e indirizzare le forze dei venti. 
La settimana seguente abbiamo incon-

Gli Esploratori

trato Madre Natura 
che ci ha insegna-
to come la terra da 
migliaia di anni dona 
la vita. Abbiamo fatto 
una passeggiata nei 
dintorni di Tesserete – 
Redde, dove abbiamo 
trovato dei punti da svolgere sul sentiero 
e per finire ogni pattuglia ha lasciato un 
seme in un posto segreto affinché la terra 
dia nuovamente la vita. Durante questo 
pomeriggio abbiamo anche avuto modo 
di godere del nuovo bellissimo percorso 
di arte naturalistica appena inaugura-
to a fianco del sentiero di Redde, poi ci 
siamo salutati per le vacanze di fine otto-
bre. Riprese le attività il 17 di novembre, 
abbiamo trattato il tema dell’acqua dove 
Poseidone si ritrova in un mondo senza 
acqua e incontra tanta gente che riesce 
a respirare anche senza le branchie, ma 

nato spontaneamen-
te. Per essere definita 
tale, una Buona Azio-
ne deve quindi esse-
re svolta spontanea-
mente e l’autore non 
deve ricevere nessuna 
ricompensa in cambio. 
Per il primo semestre 
di attività, la muta lupetti ha svolto una B. 
A. nei dintorni della casa scout di Monta-
scio dove, con l’aiuto dei rover, i lupetti 
si sono impegnati nel raccogliere legna 
per la casa Scout e nel sistemare alcuni 
punti di sentieri della zona. Infine, prima 
di ritornare a Tesserete, abbiamo concluso 
la giornata attorno al fuoco gustandoci le 
castagne raccolte durante il giorno.

Per la Muta Lupetti, Michele Movalli
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non si spiega come. Tramite sette punti 
abbiamo svolto piccole attività inerenti 
al tema acqua come i vasi comunicanti, 
l’ebollizione e la densità di diversi liquidi. 
L’ultimo sabato di progetto lo abbiamo 
organizzato in modo non convenzionale 
rispetto alla solita attività di pomeriggio; 
ci siamo infatti trovati alle 17.00 in sede 
e abbiamo concluso il progetto al parco 
Ciani di Lugano alle 21.30 con una sor-
presa speciale per tutti i ragazzi e genito-
ri. Durante l’attività serale abbiamo girato 
per dei punti con le fiaccole in notturna 
alla scoperta dell’elemento fuoco, poi 
abbiamo mangiato in sede e ci siamo 

spostati verso Lugano col bus. Ci siamo 
salutati alla foce del parco Ciani dopo 
aver consegnato alla pattuglia Bradipi la 
vittoria del progetto.

Per il reparto, CR Ricky

Colori e valori
Sabato 17 novembre abbiamo svolto 
un’attività di animazione spirituale con 
tutti i ragazzi. La riflessione, posta sotto 
forma di gioco, ci introduceva al periodo 
del Natale e alla prima domenica d’av-
vento. Nel corso di un’oretta i ragazzi si 
sono confrontati con la storia del mago 
dei colori e di Nicolò, un giovane ragaz-
zo senza lavoro ma alla ricerca della feli-
cità. La storia narra che Nicolò, triste e 
ormai senza speranze, giunge di fronte 
ad una bellissima casa. Ed è proprio alla 
vista dei colori, che tingevano la casa del 
mago dei colori, che a Nicolò apparve un 
sorriso sul viso. Bussò dunque alla porta 
di quella abitazione e venne accolto dal 
mago che gli propose subito di diventa-
re suo aiutante. Il suo compito sarebbe 
stato quello di aiutare il mago a colora-
re il mondo e portare di conseguenza 
la felicità nel mondo. Per fare ciò però, 
avrebbe dovuto superare delle prove e 
guadagnarsi la fiducia del mago. Nelle 
sfide avrebbe dovuto entrare in camere 
con mura e oggetti dello stesso colore 
e identificare quale oggetto, tra i tanti 
presenti, avesse nella realtà il colore 

I Pionieri

della camera. Nicolò accoglie la sfida del 
mago e chiede aiuto a tutti gli scout per 
superare queste prove. Per ogni stan-
za un breve racconto spiegava il valore 
legato al colore, mentre un breve estrat-
to del vangelo ne metteva in evidenza 
l’importanza in chiave cristiana. Al rosa si 
associa l’amicizia, al verde la speranza, al 
bianco la gentilezza, al blu la preghiera, 
al viola la generosità e al rosso l’amo-
re. Come ultima prova Nicolò avreb-
be dovuto entrare in un’ultima camera. 
Dopo esservi entrato, si trova completa-
mente al buio e, dopo una breve rifles-
sione sul da farsi, accende una candela 
che aveva nello zaino e illumina la stanza 
portando a termine anche l’ultima prova. 
Il mago spiega infatti al ragazzo e a tutti 
gli scout che i colori non sono niente 
in mancanza di luce. La luce della fede 
infatti illumina la nostra via e ci riempie 
di felicità e amore con tutti i suoi colori. 
Al termine dell’attività ogni ragazzo ha 
ricevuto una candelina attaccata ad un 
foglietto che ha poi potuto colorare del 
colore che rispecchia maggiormente il 
suo valore più importante.

Per il Posto Pionieri, Pamela
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Gruppo Sezioni Scout Cattoliche (GSC) 
di Scoutismo Ticino
Il GSC raggruppa nove sezioni scout del 
Cantone Ticino che hanno scelto di vivere 
la quinta relazione secondo il modo Valori-
Dio-Comunità. Quest’anno questo gruppo, 
che si occupa di organizzare eventi e attivi-
tà mirate di spiritualità sotto varie forme, ha 
raggiunto il traguardo del suo 10° anniversa-
rio. Venerdì 12 ottobre 2018 alle ore 20, nel 
nostro oratorio parrocchiale di Tesserete, 
si è dapprima svolta l’assemblea ordina-
ria del GSC che ha luogo ogni due anni e 
in seguito è stata proposta una Route spi-
rituale in stile scout a tutti i presenti. Que-
sta Route si è svolta in due momenti. In un 
primo momento i partecipanti, suddivisi in 
gruppetti di 5-6 persone, si sono incammi-
nati verso la chiesa di Bigorio riflettendo su 
alcuni temi chiave presenti negli statuti del 
GSC. Alla chiesa del Bigorio sono state pre-
sentate le riflessioni fatte agli altri gruppi. 
In un secondo momento, la Route è prose-
guita individualmente. Ogni partecipante, 
dopo aver scelto un tema presentato pre-
cedentemente, ha approfondito la riflessio-
ne in modo personale durante il cammino 
che tramite la Via Crucis porta al Convento 
Santa Maria dei Frati Cappuccini del Bigo-
rio. Arrivati al Convento, ad attenderci c’era 
Fra Michele che si è presentato e ci ha fatti 
entrare in chiesa per raccontarci la storia del 
Convento e per proporci le sue riflessioni sui 
temi che avevamo appena trattato durante 
la nostra Route spirituale. Per concludere la 
serata, davanti al Convento c’erano tante 
buone torte, del tè e del vin brulé prepa-
rati da noi Rover; il tutto contornato da un 
braciere con un fuoco finto in quanto vige-
va il divieto assoluto di accendere fuochi 
all’aperto. Visto il poco interesse e l’esigua 
partecipazione alle diverse attività, il GSC 
si dovrà interrogare sull’effettivo bisogno di 
un gruppo di accompagnamento di questo 
tipo.

Per il Clan Rover, Daniela/FM

I Rover
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Minigolf Fondazione San Gottardo a Lopagno
In Capriasca ancora poche persone 
conoscono il Minigolf che si trova pres-
so la Casa Don Orione della Fondazio-
ne San Gottardo.
È una realtà che esiste da qualche anno 
ed è aperta durante la bella stagione, 
vi si può giocare e anche interagire con 
gli utenti. Durante l’apertura c’è sempre 
una volontaria a disposizione.

Esiste anche un sito internet www.mini-
golflopagno.ch  sempre aggiornato con 
gli orari di apertura e i prezzi. Si posso-
no organizzare feste di compleanno, 
momenti di divertimento e gioco con i 
gruppi parrocchiali, con le associazioni 
varie che desiderano usufruire di questa 
opportunità offerta dalla Fondazione. 
Potete contattarci a questo numero: 
091 943 21 82 durante la settimana e il 
sabato. Cercheremo, nel limite del possi-
bile, di soddisfare le vostre esigenze. 
Per la nuova stagione ci sarà un pro-
gramma specifico e avremo dei giorni a 
tema per sorprendervi!

Vi abbiamo stuzzicato l’interesse? Allora 
vi aspettiamo numerosi! A presto!
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Pasqua 2019
La vacanza delle famiglie nelle Marche

Tagliando d’iscrizione

Partecipiamo alla vacanza delle famiglie nelle Marche:

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Indirizzo: ..........................................................................................................................................................

Numero di telefono: ......................................................................................................................................

E-mail: ..............................................................................................................................................................

✄

L’edizione del 2019 delle vacanze delle 
famiglie avrà come meta le Marche, un 
territorio incantevole e suggestivo, che 
ci accoglierà tra il 23 e il 27 aprile 2019. 
Le Marche sono infatti riconosciute per 
una natura abbondante e variata: mare e 
montagna con colline incantevoli e una 
storia davvero molto ricca che ci accom-
pagnerà durante tutto il viaggio. Allog-
geremo nella zona di Pesaro, approfit-
tando della vicinanza sia del mare che 
di alcune incantevoli cittadine. Ad esem-

pio, la città di Loreto, terra di Maria in 
cui si trova la Santa Casa. Per i giovani 
ci sarà un programma speciale con visi-
te guidate adatte a loro e non mancherà 
la giornata di svago ad un parco diverti-
menti e/o all’acquario.
L’iscrizione deve pervenire tramite 
tagliando (vedi sotto), versando una 
caparra di 150 Euro per famiglia (100 
Euro per persone singole).

Persona di contatto
Raoul Gianinazzi
email: raoul@gianinazzi.ch
tel.: 079 698 00 20

Programma di massima
Partenza: martedì mattina 23 aprile 2019
Rientro: sabato sera 27 aprile 2019
Viaggio: con pullman
Costo indicativo: circa 300 Euro a perso-
na. Sono previste riduzioni per bambini. 
Il costo è comprensivo di viaggio, hotel 
con mezza pensione e visite guidate.

Si avvisa che per contenere i costi, le date della partenza e del rientro sono 
state posticipate di un giorno come segue: da martedì 23 aprile a sabato 27 
aprile 2019. La meta rimane invariata con alloggio a Senigallia (Pesaro). 
Ci sono ancora posti a disposizione! Interessati annunciarsi a Raoul Gianinaz-
zi, e-mail: raoul@gianinazzi.ch / tel. 079 698 00 20.
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Anagrafe parrocchiale
 Hanno ricevuto il Sacramento del battesimo

 Hanno ricevuto il Sacramento del matrimonio

 Hanno terminato il loro cammino terreno

Carla Adelia Storni
1929 – 22 settembre 2018
Sureggio

Emilio Lepori
1939 – 30 agosto 2018
Roveredo-Miera

Giuseppina Grassi
1924 – 11 agosto 2018
Tesserete

Erminia Stampanoni-Lepori
1927 – 27 agosto 2018
Bigorio

26 agosto 2018  Viola Barlotti Giuseppe e Susanne Barlotti-Dell’Era

1º settembre 2018 Samia Maryrose Garcia Walter e Giulia Garcia-Cereghetti

1º settembre 2018 Chloé Charlotte Zgraggen Gabriele e Ivana Zgraggen- Sabljic

 8 settembre 2018 Arina Tribolet Lureng Schlapbach e Bettina Tribolet

 9 settembre 2018 Amelie Rosa Thomas Rusca e Sabrina Rosa

22 settembre 2018 Lucas Varrone Aldo Federico Varrone e Lorenza Michelini

23 settembre 2018 Gaëlle Fasola Dennis e Claudia Fasola- Arnold

29 settembre 2018 Enea Frizzo Rino e Carla Soledad Frizzo-Castro Càceres

30 settembre 2018 Julian Chiesa Andrea e Nadia Chiesa-Casiraghi

30 settembre 2018 Sofia Aiello Paolo e Barbara Aiello-Marchesi

 6 ottobre 2018 Noemi Caccia Luca Caccia e Lisa Notari

 7 ottobre 2018 Zeno Covre Antonio e Lorenza Covre – Scapelliti

13 ottobre 2018 Sophie Quattropani Davide e Stefania Quattropani – Toscano

20 ottobre 2018 Mauro Dashi Gjergj e Annigna Dashi-Höfmann

27 ottobre 2018 Leonardo F. Lars Bernardazzi Marc e Sarah Bernardazzi

 4 novembre 2018 Lisa Stampanoni Elia e Paola Stampanoni-Andreazzi

25 agosto 2018 Andrea Quattropani e Ramona Didier

 8 settembre 2018 Giacomo Cattaneo e Silvia Barresi

 8 settembre 2018 Stefano Guerra e Maria Pirisi
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Pagina della generosità di Tesserete
Offerte pervenute dal 10 luglio 2018 al 23 novembre 2018

Per il Bollettino
Fam. C., 50; Chiara Simoneschi-Cortesi, 
100; Teresa Antonini, 40; Romano Boz-
zini, 25; Beatrice Capra, 50; Rosanna 
Storni, 50; Gianfranco Canonica, 30; 
Stefano Mini, 30; Menghetti e Mercolli, 
50; Iris Storni, 50; Mary e Marco Barchi-
Degiorgi, 30; Dino Olivieri, 10; Aldo 
Molteni, 30; Flavia e Samuele Gauchat, 
30; Giuliano Morosoli, 20; Carla e Gino 
Notari, 50; Agnese e Franco Dolci, 50; 
Graziella e Elio Bralla, 50; Erico Galli, 
30; Carla Borla, 50; Hofbauer Marisa, 
30; Antonietta Albertella, 50; Annama-
ria Colombo-Antonini, 30; Gianfranco 
Lepori, 10; Marisa Mori-Mini, 20; Sonia 
Bettini, 50; Gemma Savi-Dadami, 30; 

Arnoldo Anselmini, 100; Fam. Mauro 
Nesa, 20; Orlando Antonini, 50; Chiara 
Bullani-Savi, 30; Irma Rigolini, 30; Vale-
ria e Sergio Rezzonico, 30; Annamaria 
Fumasoli, 100; Casa riposo San Giusep-
pe, 100; Enzo Spadin Vinzens, 30; Fam. 
Mario Milesi, 30; Alioscia Scacchi, 25; 
Fam. Domenico Fraschina, 50; Nadia 
Nesa, 30; Enzo Portolona, 20; Prisca e 
Mauro Gioia, 100; Delia Cattaneo-Stor-
ni, 50; Richard Metthews, 50; Vincenzo 
Paladino, 10; Nicola Martinenghi, 20; 
Davide Zuccati, 20; Angelina e Remo 
Fumasoli, 30; Carmelo Panella, 50; Laura 
Schmid, 30; Roberto Besomi, 50; Wal-
ter Morsanti, 20; Umberto Gelpi, 20; 
Michela e Gualtiero Storni, 50; Marina 

Fabio La Rocca
1976 – 7 novembre 2018
Tesserete

Armando Rovelli
1923 – 6 novembre 2018
Lelgio

Emmy Mondini
1931 – 29 settembre 2018
Tesserete

Lidia Rütsch
1939 – 24 ottobre 2018
Lopagno

Erico Corti
1945 – 16 novembre 2018
Lelgio

Annamaria Colombo
1932 – 19 novembre 2018
Tesserete

Irene Quadri
1917 – 6 giugno 2018
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e Lucia Belotti, 100; Maria Marioni, 50; 
Carmen e Armando Fumasoli, 50; Grazia 
e Francesco Anselmini, 50; Paolo Luigi 
Filippini, 50; Bruna Rutari, 30; Antonio 
Deluigi, 50; N.N., 20; C. e E. Anselmini, 
50; Mauro Storni, 10; Baruffaldi Vaglio, 
40; Dionigi Rovelli, 20; Elda Lepori, 50; 
Ida e Enzo Canonica, 30; Anita e Serge 
Compte-Morosoli, 35; Saverio Mondini, 
100; Teresina DeLuigi, 30; Fam. Dell’An-
gelo, 50; Luciano Giovannini, 30; Marile-
na Quarenghi, 30; Walter Morsanti, 30; 
Diana Neve, 20; Maria Pollak, 20; Flavia e 
Arcangelo Brioschi, 30; Laura Cattaneo, 
20; Rosina e Franco Lepori, 50; Emma e 
Armando Antonini, 100; Ezio Lepori, 50; 
Nadia Frapolli, 50; N.N., 70; Liliana Cul-
mone, 30; Irene Storni, 50. 

Per l’Oratorio
Romano Bozzini, 25; Silvia e Luca Zanot-
ta, 40; Annamaria Colombo-Antonini, 30; 
Sonia Bettini, 50; Sergio Morosoli, 50; 
Fam. Mauro Nesa, 50; Delia Cattaneo-
Storni, 50; Roberto Besomi, 25; Grazia e 
Francesco Anselmini, 50; Mauro Storni, 
10; Baruffaldi Vaglio, 30; Dionigi Rovelli, 
20; Fam. Dell’Angelo, 50; Laura Catta-
neo, 30; Irene Storni, 50. 

Per le Opere Parrocchiali
NN, 25; NN, 100; Rosa e Ernesto Ric-
cardi, ricordando il 55° di matrimonio, 
50; Romano Bozzini, 25; Convento Frati 
Capuccini, Bigorio, 50; Beatrice Capra, 
50; Mauro Marzini, 100; Giuseppe Fra-
polli, 30; Raoul Gianinazzi, 100; Gian-
mario Croci, 50; Hofbauer Marisa, 20; I 
famigliari per il Battesimo di Jonas Fer-
rari, 100; Gino Driussi, 50; N.N., 250; I 
famigliari in ricordo di Battista Tonacini, 
60; le nipoti in ricordo di Erminia Stam-
panoni, 100; I famigliari in ricordo di Emi-
lio Lepori, 100; Fam. Rizzi in ricordo del 
battesimo di Giada e Viola, 100; Fam. 
Cimarolli in ricordo del battesimo di 
Diana, 100; Fam. Besomi in ricordo del 

battesimo di Noemi, 100; Fam. M. e G. 
Pellegrini in ricordo del battesimo di Elia, 
100; Annamaria Colombo-Antonini, 30; 
Sonia Bettini, 50; Fam. Mauro Nesa, 30; 
I nonni ricordando il battesimo di Julian, 
200; Enzo Portolani, 20; Delia Cattaneo-
Storni, 100; Miriam Pina, Michael Katz, 
20; L. Canonica-Savi, 50; Grazia e France-
sco Anselmini, 100; N.N., 50; Mauro Stor-
ni, 30; Dionigi Rovelli, 20; Franca e Luigi 
De Vecchi, 100; Fam. Dell’Angelo, 50; 
Emma e Armando Antonini, 100; Irene 
Storni, 50. 

Per gli esploratori
Romano Bozzini, 25; Flavia e Samue-
le Gochat, 20; Antonietta Albertella, 50; 
Annamaria Colombo-Antonini, 30; Sonia 
Bettini, 50; Pierfranco Riva, 100; Delia 
Cattaneo-Storni, 50; Roberto Besomi, 25; 
Grazia e Francesco Anselmini, 50; Baruf-
faldi Vaglio 30; Dionigi Rovelli, 20; Patri-
zia e Moreno Morosoli, 100; Ida e Enzo 
Canonica, 20; Saverio Mondini, 50; Tere-
sina DeLuigi, 20; Fam. Dell’Angelo, 50; 
Flavia e Roberto Landis, 100; Laura Catta-
neo, 50; G + A Schöni, 10; Irene Storni, 50. 

Per i restauri della Chiesa Parroc-
chiale. Offerte varie e Offerte raccol-
te durante le celebrazioni dei fune-
rali: Offerte funerali Giancarlo Lepori, 
330; Elide e Eugenio Foglia in memoria 
di Uberto Cattaneo, 50; Offerte fune-
rali Emilio Lepori, 170; Offerte funerali 
Emmy Mondini, 175; Offerte funera-
li Carla Adelia Storni, 90; N.N. 3’000; 
Offerte funerali Lidia Rütsch, 480; Saverio 
Mondini, 100; Offerte funerali Armando 
Rovelli (Bino), 230; Annamaria in memo-
ria di Lidia Rütsch, 50.

Per altre intenzioni
N.N. per l’Oratorio dei S.S. Pietro e 
Paolo, Sureggio, 50; Sabrina e Tiziano 
Baruffaldi-Medici, per la chiesa di Vaglio, 
100; Fam. S.Rizzi, per la Madonna del 
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Calendario liturgico parrocchiale
Dal 1º gennaio al 30 aprile 2019

Il Calendario potrà subire dei cambiamenti, essendo andato in stampa mesi prima del 
tempo che stiamo vivendo. Ogni settimana verrà aggiornato puntualmente con gli 
annunci e gli appuntamenti della settimana in corso. Potete consultarlo all’albo delle 
chiese o sul sito della parrocchia, www.parrocchiaditesserete.ch

Casletto, 100; In ricordo del battesimo 
di Sophie la nonna G. Quattropani per 
la Chiesa di S. Antonio, Vaglio, 100; Wyss 
Adolf und Trudy, per la chiesa di Lopa-
gno, 20; Ruth Galli, per la chiesa di Came-
stro, 20; Carmen e Armando Fumasoli, 

per la Madonna, 50; Buste giornata Mis-
sionaria a favore GMM, 590; N.N. Chiesa 
S. Antonio, Vaglio, 50; Luisella Pontinelli, 
per la Chiesa di Vaglio, 30; G + A Schöni, 
per la chiesa di Sala Cap, 20; N.N. Vaglio 
per fiori o candele Madonna, 10. 

Avviso: Legati
Carissimi parrocchiani,
Il Diritto canonico, can.1308 stabilisce che: “il Vescovo diocesano ha la facoltà di 
ridurre a causa della diminuzione dei redditi e fintantoché tale causa perduri, le 
Messe dei legati che sono autonomi,...” Per questo motivo l’anno scorso la Curia 
Vescovile di Lugano, ha sistemato i legati con dote inferiore ai fr. 1000.–. Essa ha 
unito i legati (conglobati) secondo l’anno di scadenza, per garantire l’adempimen-
to della S. Messa. Queste nuove disposizioni hanno potuto creare qualche disgui-
do. L’impegno assunto dalla parrocchia è stato quello di riorganizzare il tutto cer-
cando di rispettare gli oneri dei legati.
Certi della vostra comprensione, cogliamo l’occasione per augurarvi un buon anno.

A tutte le benefattrici e benefattori un grande grazie per la generosità!

Gennaio
MARTEDÌ 1º SOLENNITÀ OTTAVA DI NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia – ann. Gilberto e Laura Quadri
Tesserete (19.30) leg. Gemma Ariobaldi , Vananzio e Maddalena Ardia

MERCOLEDÌ 2 Memoria di San Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Tesserete (17.30)  leg. Conglobati 

GIOVEDÌ 3 Feria
Tesserete (09.00) leg. Olga, Nicola e Luigina Riva e Massimo e Gianna Rovelli – ann. Maria 

Vanini

VENERDÌ 4 Feria
Tesserete (17.30)  leg. don Vittorino Nobile

SABATO 5 Vigilia dell’Epifania
Sala (09.00) leg. T. De Luigi, M. A. Ferrari, G. Lepori e Quadri-Viduroni
Tesserete (10.30) leg. fam. Domenico Tarilli e Zulema Dorizzi
Tesserete (17.30) leg. Armida e Vitalino Storni – def. Giovanni e Luigina Cattola
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DOMENICA 6 SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE
 “Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra” (Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12)
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Stefano, Tranquillo, Maddalena e Rom. Quadri e G. Morosoli
Tesserete (19.30) leg. fam. Affolter-Coric – ann. Pier Carlo Lepori

LUNEDÌ 7 Feria
Roveredo (17.30)   leg. Giovanni, Maria e Guido Mini e Luigi Lepori – leg. Canonica-Marioni – 

ann. Luigina Marioni

MARTEDÌ 8 Feria
Oggio (17.30)  def. fam. Zanetti

MERCOLEDÌ 9 Feria
Campestro (17.30)  leg. Savi-Nesurini, S.C.D. Savi e Giuseppe e Maria Bonacini
   def. Giovanni Marioni, Enrico e Marina Rosa e Silvana con Rino Franceschini

GIOVEDÌ 10  Feria
Tesserete (09.00) leg. G. A. Rezzonico, Confratelli e le consorelle e fam. Giuseppe Cattola – 
  def. Mariuccia Cattaneo-Maspero
Lopagno (17.30) leg. Maria Mari e Giacomo e Erminia Morosoli

VENERDÌ 11  Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 12 Feria
Tesserete (17.30) leg. Alfredo Bernasconi – def. Enea Fraschina
Vaglio (17.30) leg. Donato Quadri – def. Eros e Mario

DOMENICA 13 FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ   
 “Gloria e lode al tuo nome, Signore” (Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22)
Sala (09.00)  def. fam. Pia Canonica-Rovelli
Tesserete (10.30) leg. Rosa Sarinelli – def. Armida e Vitalino – ann. Daniela Mantegazzini
Tesserete (19.30) leg. def. Classe 1922 e Virginia Anselmini – def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 14 Feria
Lugaggia (17.30) leg. Meneghelli-Quadri e fam. Giovanni Moggi – ann. Erico Giovanelli

MARTEDÌ 15 Feria
Bigorio (17.30) ann. Emilio Stampanoni – ann. Antonio e Modesta Stampanoni-Storni

MERCOLEDÌ 16 Feria
Almatro (17.30)

GIOVEDÌ 17 Memoria di Sant’Antonio, Abate
Sala (09.00) Festa patronale con benedizione del sale – leg. div. Chiesa Sant’Antonio
Tesserete (17.30) leg. fam. E. M. G. C. Ferrari

VENERDÌ 18 Festa della Cattedra di Pietro
Sala (17.30) S. Messa e preghiera di invocazione a Sant’Antonio

SABATO 19 Feria  
Sala (09.00-10.00) Confessioni
Tesserete (17.30) leg. Carmen Vanini – v. per Michael Saccaro
Vaglio (18.30) leg. Ilda e Gianni Nessi – def. Giulio e Martina

DOMENICA 20 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA   
 “Intercede la regina, adorna di bellezza” (Est. 5,1-1c.2-5; Sal. 44; Ef 1,3-14; Gv 2,1-

11)
Sala (09.00) ann. Rita Clementi
Tesserete (10.30) def. Giovanni Maspero-Quadri
Sala (15.30) Vesperi e benedizione degli animali
Tesserete (19.30) leg. fam. Guido De Luigi-Stadlin

LUNEDÌ 21 Memoria di Sant’Agnese
Almatro  (19.30) Festa patronale; leg. San Sebastiano – ann. Rita Clementi

MARTEDÌ 22 Feria
Oggio (17.30) leg. Teresa Sarinelli
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MERCOLEDÌ 23 Memoria di San Babila e i tre fanciulli
Campestro (17.30) leg. Savi-Nesurini, S. C. D. Savi e Giuseppe e Maria Bonacini

GIOVEDÌ 24 Memoria di San Francesco di Sales, dottore della Chiesa
Tesserete (09.00)  leg. Giovanni e Teresa Mini e leg. San Bernardo – def. Fausto Pellegrini e 

Claudio Bassetti
Lopagno (17.30) def. Elena, Fiorina e Jona

VENERDÌ 25 Festa della Conversione di San Paolo 
Odogno (19.30) Festa patronale; leg. San Paolo

SABATO 26 Memoria dei Santi Timoteo e Tito 
Tesserete (17.30) def. Pio e Gina Nobile
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 27 FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA   
 “Beato l’uomo che teme il Signore” (Sir. 44,23-45, 1a. 2-5; Sal 111; Ef. 5,33-6,4; Mt. 2,19-23)
Sala (09.00) ann. Rita, Fulvia e Anna – leg. San Giulio
Tesserete (10.30) leg. Tartaglia-Zeni
Tesserete (19.30) leg. Pasquale e Carolina Aostalli, Pietro e Ada Molteni e Renata e Piera Le-

pori

LUNEDÌ 28 Memoria di San Tommaso d’Aquino
Lugaggia (17.30) leg. fam. Alberto e Diva Morandi – def. Pietro e Rosa Morandi

MARTEDÌ 29 Feria
Bigorio (17.30) leg. Filomena e Emilio Stampanoni e fam. A. Soldini-E. Stampanoni

MERCOLEDÌ 30 Feria 
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 31 Memoria di San Giovanni Bosco
Tesserete (09.00) leg. Elda Bassi – def. Quadri-Lepori
Odogno (17.30) 

Febbraio
VENERDÌ 1º Memoria del Beato Carlo Ferrari
Sureggio (17.30) def. Frank e Arlene Saccaro – def. Storni-Fumasoli

SABATO 2 Presentazione del Signore
Tesserete (17.30)  leg. Eva Meisner-Sarinelli e Elvezio e Celestina Menghetti-Riva – def. Ezio e 

Maria Anselmini
Vaglio (18.30) leg. Domenico, Elisa e Irma Tarilli  

DOMENICA 3 IV DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
 “Il Signore cammina davanti al suo popolo” (Gs 3,14-17; Sal 113°; Ef 2,1-7; Mc 6,45-

56)
Sala (09.00) leg. Carlo Lepori, Rosa Zeller-De Luigi Leonilde
Tesserete (10.30) leg. Ester Gibellini – def. Teresa e Giovanni Ferrari-Cattaneo
Tesserete (19.30) leg. A. M. Ferrari, Grassi-Lucca e A. Maggi

LUNEDÌ 4 Feria
Lugaggia (17.30)  leg. Madonna di Lourdes  

MARTEDÌ 5 Memoria di Sant’Agata 
Oggio (18.30) Festa patronale; leg. Sant’Agata – per Sant’Agata

MERCOLEDÌ 6 Memoria di San Miki e compagni, martiri 
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 7 Memoria delle Sante Perpetua e Felicita 
Tesserete (09.00) leg. Giuseppe Quadri – def. fam. Pellegrini-Bianchi
Odogno (17.30) leg. Ignazio e Rosita Rovelli e Enrico e Rina De Luigi

VENERDÌ 8 Memoria di san Girolamo Emiliani 
Lopagno (19.30) Festa patronale; leg. Sant’Apollonia – def. Maria e Giovanni
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SABATO 9 Memoria di Sant’Apollonia, vergine e martire 
Tesserete (17.30) leg. Stefano, Tranquillo, Maddalena e Rom. Quadri e G. Morosoli
Vaglio (18.30) leg. Giordano Quadri – def. Baruffaldi-Dell’Era

DOMENICA 10 V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA   
 “Il Signore regna: esulti la terra” (Ez 21,1; 22,20-26; Sal 32; Rm 10,9-13; Mt 8,5-13)
Sala (09.00) leg. Teresa De Luigi – leg.Antonio e Adele Talamona-Lepori e Aldo Lepori
Tesserete (10.30) leg. Cleofe De Luigi e Piera Quadri – leg. Ernesto Quadri-Ferrari
Tesserete (15.30) Funzione Mariana
Tesserete (19.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia – def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 11 Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes
Roveredo (17.30) in onore della Madonna di Lourdes

MARTEDÌ 12 Feria
Oggio (17.30) leg. fam. Francesco Sarinelli e Maddalena Rovelli e Ines Mari

MERCOLEDÌ 13 Feria
Campestro (17.30)

GIOVEDÌ 14 Memoria di San Valentino, vescovo e martire e festa dei Ss. Cirillo e Metodio, 
patroni d’Europa

Tesserete (09.00) leg. Conglobati – def. Vanini-Quadri
Bigorio (19.30)  Festa patronale di San Valentino; leg. San Valentino

VENERDÌ 15 Feria
Cagiallo (17.30) leg. Gianantonio Cattaneo e Pierino Cattaneo

SABATO 16 Feria
Tesserete (17.30) leg. Francesco e Angiolina Anselmini – def. Maria e Costantino Cattaneo Maspero
Vaglio (18.30) leg. Vivina Airoldi e Francesco e Caterina Airoldi

DOMENICA 17 VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
 “Popoli tutti, lodate il Signore!” (Is 56,1-8; Sal 66; Rm 7,14-25a; Lc 17,11-19)
Sala (09.00) leg. fam. Rosa Lepori e Plinio e Maria Storni e Dante Storni
Tesserete (10.30) leg. Hedwig Balmelli-Jutz – leg. Enrico Anselmini – def. Michele Rovelli
Tesserete (19.30) leg. fam. Scalmanini – leg. Giovanni Quadri-Ferrari

LUNEDÌ 18 Feria
Lugaggia (17.30) def. Nelide e Franco Morandi

MARTEDÌ 19 Feria
Bigorio (17.30) leg. fam. Henner-Vallois – ann. zii e cugini fam. Storni-Lepori

MERCOLEDÌ 20 Feria
Almatro (17.30) def. fam. Clementi-Salmini

GIOVEDÌ 21 Feria
Tesserete (09.00) leg. Irma Tarilli – leg. Flavia Carbini-Balmelli
Odogno (17.30) leg. Antonio e Angiolina Ferrari

VENERDÌ 22 Feria 
Sureggio (17.30) leg. Anna e Giorgio Storni e Carmen Poletti

SABATO 23 Memoria di San Policarpo
Tesserete (17.30)  leg. Aquilino, Adele e Giuseppe Airoldi – def. Luigi e Giulia Rusconi  – ann. 

Giusy e Mario Banfi
Vaglio (18.30) leg. Ester Pedrotta – def. Vivina e Angela

DOMENICA 24 VII DOMENICA DOPO L’EPIFANIA, detta “Della divina clemenza” 
 “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre” (Dn 9,15-19; Sal 106; 1Tm 

1,12-17; Mc 2,13-17)
Sala (09.00) leg. Remo Canonica e Maria Rosa Woeffray
Tesserete (10.30) leg. Giuseppina e Giovanni Bernasconi e Mirto Maggi e Teresa Antonini
Tesserete (19.30) leg. Annunciata De Luigi e Elvezio e Corinna Galli

LUNEDÌ 25 Feria
Roveredo (17.30) leg. Edoardo, Tiziano e Margherita Mini
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MARTEDÌ 26 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 27 Feria
Campestro (17.30)  

GIOVEDÌ 28 Feria
Tesserete (09.00) leg. Pietro e Domenica De Luigi
Lopagno (17.30) 

Marzo
VENERDÌ 1º Feria 
Cagiallo (17.30) 

SABATO 2 Feria
Tesserete (17.30) leg. Mario Vanini e Maria e Severino Morosoli – def. Martina Quadri-Ferrari
Vaglio (18.30) leg. Renzo Airoldi

DOMENICA 3 ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA, detta “Del perdono”
 “Grande è la misericordia del Signore” (Sir 18,11-14; Sal 102; Cor 2,5-11; Lc 19,1-10)
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30)  leg. Adele e Clelia Patocchi-Pellandini – ann. Lina Vanini – def. Pietro, Laura, 

Placida e Olindo Delorenzi
Tesserete (19.30) leg. fam. Pietro, Maria e Pietro Antonini e P. A. Arnaboldi

LUNEDÌ 4 Feria
Lugaggia (17.30)  leg. ben. di Lugaggia, C. Antonini e ben. Oratorio Condra – leg. Desiderio e 

Giovannina Rutari – def. Alice e Mario Campana

MARTEDÌ 5 Feria
Bigorio (17.30) ann. zii e cugini fam. Stampanoni-Giovannini

MERCOLEDÌ 6 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 7 Feria
Tesserete (09.00) leg. Giuseppe e Ester Cattaneo-Maspero – intenzione particolare
Odogno (17.30) ann. Enrico e Rina De Luigi e Piera Rovelli

VENERDÌ 8 Feria 
Sureggio (17.30) ann. Antonietta, Maria, Emilia e Bruno

SABATO 9 Feria
Tesserete (17.30) leg. M., E., E., Maria Nobile 
Vaglio (18.30) leg. Attilio Quadri

DOMENICA 10 I DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Ines Mondini – def. Michele, Silvia, Giovanni, Ottilia e Delfina Rovelli
Tesserete (19.30) def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 11 Feria
Roveredo (17.30) leg. Martina e Bernardo Marioni-Barizzi

MARTEDÌ 12 Feria
Oggio (17.30) def. fam. Sarinelli

MERCOLEDÌ 13 Feria
Campestro (17.30) leg. Adele Bettini e Martina e Luigi Besomi

GIOVEDÌ 14 Feria
Tesserete (09.00) leg. Guido, Giuseppina Galli e Ines Fraschina-Zeni – def. Rosa e Giacomo 

Quadri
Lopagno (17.30) leg. fam. Luigi Sarinelli – leg. Giuseppe e Gemma Marioni

VENERDÌ 15 Feria aliturgica
Tesserete (09.00) Lodi e meditazione
Tesserete (19.30) Via Crucis
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SABATO  16  Feria
Tesserete (17.30) leg. fam. Gina Morosoli e A., M., C., Borri, E. Bettoli
Vaglio (18.30) def. fam. Fumasoli

DOMENICA 17 II DOMENICA DI QUARESIMA “Domenica della Samaritana”
 “Signore, tu solo hai parole di vita eterna” (Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42)
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia – def. Bruno, Norina ed Edgardo Delorenzi
Tesserete (19.30) leg. Conglobati

LUNEDÌ 18 Feria
Tesserete (19.30)  Prefestiva

MARTEDÌ 19 Solennità di San Giuseppe sposo della Beata Vergine Maria
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. benef. Beata Vergine delle Grazie
Tesserete (19.30) leg. Pietro e Domenica De Luigi

MERCOLEDÌ 20 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 21 Feria
Tesserete (09.00)  leg. don Pietro, Rosa e Maria Fumasoli e M. Lepori
Odogno (17.30)  leg. Ines e Pio Ferrari-Antonini

VENERDÌ 22 Feria aliturgica
Tesserete (09.00) Lodi e meditazione
Tesserete (19.30) Via Crucis

SABATO 23 Feria
Tesserete (17.30)  leg. I., A., S., E., Morosoli, A. Negrini e Div. Morosoli. S. Messa animata dagli Scout
Vaglio (18.30)  leg. Erminia Quadri e Serafino Quadri

DOMENICA 24 III DOMENICA DI QUARESIMA “Domenica di Abramo”
 “Salvaci, Signore, nostro Dio” (Dt 6, 4a; 18,9-22; Sal 105; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59)
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Agostino Crameri e Guglielmina Ferrari – def. Rovelli Armando
Tesserete (19.30) leg. A., M., Cattaneo, G., C. Stampanoni e F., M., G. Airoldi

LUNEDÌ 25 Annunciazione del Signore
Roveredo (17.30)  leg. Maria Lepori

MARTEDÌ 26 Feria
Oggio (17.30)  

MERCOLEDÌ 27 Feria
Campestro (17.30) leg. Plinio e Marta Savi

GIOVEDÌ 28 Feria
Tesserete (09.00)  leg. C. Domeniconi, S. Rovelli, S. Antonini, N. Descagni-Ferr.
Lopagno (17.30)   leg. T. Moggi-Torri, G.G. Borri, A., E., L., P. Poretti-Storni – leg. Giovanni e 

Maria Morosoli-Canonica – def. Bruno e Flora Peduzzi

VENERDÌ 29 Feria aliturgica
Tesserete (09.00) Lodi e meditazione
Tesserete (19.30)  Meditazione Spirituale “Mistero di Tenebre e di Luce. La Pasqua del Signore 

è la nostra Pasqua”. Relatore Mons. Mauro Orsatti

SABATO 30 Feria
Tesserete (17.30)  leg. fam. A., L., D., C. Lepori e Div. Airoldi
Vaglio (18.30)  leg. Nando e Teresina Ferrari e Bruno Morosoli

DOMENICA 31 IV DOMENICA DI QUARESIMA “ Domenica del cieco”
 “Signore, nella tua luce vediamo la luce” (Es 17,1-11; Sal 35; 1Ts 5,1-11; Gv 9,1-38b)
Sala (09.00)  
Tesserete (10.30)  leg. Giovanni e Menta Antonini e Maria e Franco Cattaneo-Negrini
Tesserete (19.30) leg. fam. G., S. e fam. Mina
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Aprile
LUNEDÌ 1º Feria
Lugaggia (17.30) leg. Maria Antonini-Airoldi e fam. Stefano Antonini  –  ann. Maria Giovanelli  –  
  def. Campana, Morandi, Morosoli

MARTEDÌ 2 Feria
Bigorio (17.30) per tutti i def. di Alma Görler

MERCOLEDÌ 3 Feria
Almatro (17.30)  

GIOVEDÌ 4 Feria
Tesserete (09.00)  leg. Maria Pietra-Airoldi e S., B., S., V. Riva 
Odogno (17.30) 

VENERDÌ 5  Feria aliturgica
Tesserete (09.00) Lodi e meditazione
Tesserete (19.30) Via Crucis e cena povera

SABATO 6 Feria
Tesserete (17.30)  leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia  –  def. Sandrina Maspero
Vaglio (18.30)  leg. Ida e Giacomo Ferrari e Zaverio Ferrari

DOMENICA 7 V DOMENICA DI QUARESIMA “Domenica di Lazzaro”
 “Lodate il Signore, invocate il suo nome” (Dt 6,4a; 26, 5-11; Sal 104; Rm 1,18-23a; Gv 11,1-53)
Sala (09.00)  leg. Daniele Storni  –  def. Pierina Dolci
Tesserete (10.30)  leg. S. Christen-Zeni, R., L. De Mir e Giuseppina e Teodolinda Anselmini
Tesserete (19.30) leg. Conglobati

LUNEDÌ 8 
Roveredo (17.30)   leg. Francesco, Rosina e Francesco Gianini-Ruspini – leg. S. Francesca Ro-

mana e Domenico Riva – ann. Elio Marioni

MARTEDÌ 9 Feria
Oggio (17.30)  def. di Oggio

MERCOLEDÌ 10 
Campestro (17.30) def. Luciano Savi

GIOVEDÌ 11 Feria
Tesserete (09.00)  leg. Danilo Genesin – def. don Giovanni Sarinelli –  intenzione particolare
Lopagno (17.30)  

VENERDÌ 12 Feria aliturgica
Tesserete (09.00) Lodi e meditazione
Tesserete (19.30) Via Crucis

SABATO 13 “In Traditione Symboli”
Tesserete (17.30)  leg. Anna Storni-Banfi, fam. N. Morosoli e M., M. Storni
Vaglio (18.30)  leg. Margherita Airoldi, V., C. Baruffaldi e P., M. Airoldi

DOMENICA 14 DOMENICA DELLE PALME NELLA PASSIONE DEL SIGNORE
 “Ecco, o figlia di Sion, il tuo Re” (Zc 9,9-10; Sal 77; Ef 6,10-19; Mt 11,25-30)
Sala Santa Liberata (09.00)  Benedizione degli ulivi e processione; Santa Messa Solenne 
Cagiallo S. Matteo (10.00)  Benedizione degli ulivi e processione
Tesserete  Santa Messa Solenne; leg. Domenica delle Palme
Tesserete (19.30) leg. Alma e Renato Antonini e fam. Anna Spinelli – def. Giuseppe Jutz

LUNEDÌ 15 Lunedì Santo
Lugaggia (17.30)  leg. Domenica Anselmini e don Luigi Anselmini – ann. Luisa Capra

MARTEDÌ 16 Martedì Santo
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 17 Mercoledì Santo
Almatro (17.30) 
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GIOVEDÌ 18 Giovedì Santo – CENA DEL SIGNORE
Tesserete (20.00)  Eucarestia nella Cena del Signore, lavanda dei piedi; riposizione del SS. 

Sacramento nella cappella di Santa Teresa e adorazione fino alle ore 23.00 

VENERDÌ 19 Venerdì Santo – PASSIONE DEL SIGNORE 
Tesserete (15.00)  Celebrazione della Passione del Signore
Tesserete (19.30) Via Crucis 

SABATO 20 SABATO SANTO
Tesserete (9.00 – 11.30 / 14.00 – 16.00) Confessioni
Sala  (14.00 – 16.00) Confessioni 
Tesserete (22.00) VEGLIA PASQUALE

DOMENICA 21 DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE     
 “Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci e in esso esultiamo” 

(At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18) 
Sala (09.00)  leg. Pietro e Dina Lepori-De Luigi
Tesserete (10.30)  leg. Pietro e Domenica De Luigi 
Tesserete (19.30) leg. Evelina Ferrari e Luigi e Maria Longhi

LUNEDÌ 22 Lunedì dell’Angelo 
Tesserete (17.30) leg. Erico Sarinelli e Isolina e Michele Sarinelli

MARTEDÌ 23 Ottava di Pasqua
Tesserete (17.30)  

MERCOLEDÌ 24 Ottava di Pasqua
Tesserete (17.30)  

GIOVEDÌ 25 Ottava di Pasqua
Tesserete (17.30)  

VENERDÌ 26 Ottava di Pasqua
Tesserete (17.30)  

SABATO 27  Ottava di Pasqua 
Tesserete (17.30)  leg. Orlando Balmelli  –  leg. S. Messa del sabato sera
Vaglio (18.30)  leg. Domenico, Elisa e Irma Tarilli  –  leg. Stelio Airoldi  –  per tutti i defunti di-

menticati

DOMENICA 28 II DOMENICA DI PASQUA “In albis depositis”
 “la Pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare” (At 4,8-24a; Sal 117; Col 

2,8-15; Gv 20,19-31)
Sala (09.00)  
Tesserete (10.30) leg. Tartaglia-Zeni  –  leg. Noemi Molteni-Aostalli
Almatro  (17.00) Festa patronale Madonna del Buon Consiglio
Tesserete (19.30) leg. Mario, Luisa e Luigi De Luigi

LUNEDÌ 29 Feria 
Lugaggia (17.30) def. Bianca e Pierluigi Pagnamenta

MARTEDÌ 30 Feria
Bigorio (17.30)  per tutti i def. del Bigorio

Messe per l’Amazzonia

1 S. Messa def. Ivo Quadri, 2 S. Messe def. Carlo Gerosa, 1 S. Messa def. Piero Quadri, 1 S. Messa 
Laura e Gilberto Quadri, 1 S. Messa Silvia Di Lucente e Aurelia Lepori.
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